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UN APPROCCIO 
SOCIO-ANTROPOLOGICO 

di Roberto Pincttl 

'. t·, 

GEI\.·HB. 10A1 . · . .. . 

RoMrto Pìnottl 
IO UFO· un a;:>WOCC•O &OCIC.·•ntropVIC.QtCO 

ll.mlo Interesse personale agli UFO 1nwò oltre·vent ar, 
ni fa, quando cominciai a raccog,li!3r.e regolarmente llbfl, ar 
ticoll , resoconti e· dati vari, spec ie dall'estero. Allora la 
stampa ed il pubblico italiani non attr ibwvar.o eccùso;;v'l 
Importanza a questo problema , e fui quindi costretto a rr:et· 
termi in contatto con ricercatori stranien, in particolare di 
lingua ing lese. 

Poco a poco riuscii ad ammassa re ogn1 genere d1 ma· 
teriale documentarlo originale e raro pro'leniCI"'te da molte· 
p l lci paesi, anche soc ial isti, e ad organ1zzare sull·ar�ornen· 
to una biblioteca ed un archivio Ira i più completi dE:I rr.on· 
do. 

Nello stesso tempo ora necessario seguire la Sltu;wo· 
ne ufologlca italiana, e conseguentemente fondai con t�itr1 
ricercatori italiani un organismo di studio orofcssionalc. 
Ne SCé!turl il " Centro Ufologico Nazionale" (C.U N ) . londa· 
to nel 1965, organizzato nel 1966 e legalmen t a co-:;titullo 
nel 1967. Oggi il C.U.N. é l"ente ulolog 1co p rivatn itall,wo 
plu autorevole, fondato su diver�e sedi locali gu1da!l: da 
esperti lnquironti di campo e coc;t 1tuent1 :<>Qua:1r•. d1 lr:tt:r­
vento che - caratterizzato da una pr•�par:..�'H1rt'! !ecr .• .:;; e 
da una seria metodolog ia scientd1ca - co.1 la !oro c0nt1· 
nua attività potenziano sempre più la "'banca delle docu· 
mentazioni del Centro". archivio centrale dei d3!1 

La nostra attività, impronta ta al real i smo , ha irr.ped1to 
la diffusione incontrallata di storie scnsJ.:aor"JJ'•stich�. oro· 
ginando perciò una informaz ione più corret t a su-;;11 UFO 
Inoltre, la nosira battaglia contro i misti f1 c a t ort e 11 "c:..;ltl· 
smo" é stata grandemente pubbllcizzata . sviluppando una 
ampia e concreta azione di sens1bllizzaLione nei mezz1 d1 
informazione contro il sensaz1onali$mo ap;:>l 1cato alla QJE:· 
stione degli UFO. E di tutto tiò ci è stato dato atto dagi. 
scienziati italiani. come la prof. Margherita Hack, dt!O:'Qs­
servatorio Astronomico di Trieste, e ii prot. Giu�P.O;::Ji.: la· 
gliaferri , dell'Osservatorio Astrofisico di Atcetr1 a rorer � 

Nel 1978. dopo anni di contatti pP.rsonall ed an'orr.1.;�11 
con Q li am')ienti militari ital1ani. il C.U.N. �J riu!òCito aG .:;• �'. 
n�re t ormalmente C!al;o Stato MLigqoore della D11t:·sa ;; pro· 
mo dossier di segna la7ion i ufolog1chc utficaali segnaldtf! 
da personale militare nel 1977. L'inoltro uff1c1ale c..l1 tale ma 
ter�ale ha significato per il Centro UlolvgiCO Naziona:e L.n:t 
rase del tutto nuova nelle propne attività . 

Nel 1978 decidemmo infine di trasformare il nostro or­
gano ufficiale a circuito Interno nato nel 1966. il Notiz•arH) 
UFO, in una rivista tecnica mensile a cara ttere protes�10n<.t· 
le con distribuzione nazionale; oggi tale pubbl,caz 1one e 
letta da circa diecimila acquirenti, nonostante che esse: 
non dia alcuno spazio al sensaz ionalismo. S1ém-.o eu r. ·j�r;e 
voli che la qualità è preferibile·alla quantità. nond 1meno an· 
che la _quanti_tà non può essere ignorata, poiché oggi l 'ufo­logla st sta d1'"':1ostrando non solo lo studio degli ogget1i vo· 
lant1 non 1dent1f1cat1, ma anche un fenomeno di massa inci · 
dente sempre di piu sul comportamento co1 :ett1vo in tutto il 
mondo. 

E Questo, appunto, quello che desidero 50t!ola�l<:are in 
questa sede. 

Fin dalle mie primf· cullaborazio� i dall'italia ali'org<.;nO 
del "London Unidentif1ec..l Flymg Obj ects Rusr:arcll C;rçp.1i­
zatlon", nel 1962. ho sottolinealo le carattefiStlche doÌ m1o 
approccio generale all 'ufo loo 1a , da pors1 in rel;;zion<: �OI· 
tan1o alla realtà documentana e a lla !Ogico. Ma Gu.:tlc log1· 
ca é lec1to utiiiZZélre nello stud10 d1 un fenomeno contrao­
dittorio e sconcertante come quello degli" UFO? 

. t ovv·r. '· · c• l' uomo della strada cerchi, per quanto pos­
Sibile, di raz a on a 11nare l'intera quest1one E le sue conc:L:· 
s1oni ··raz•onali" sono: 
• gri UFO vengono avvi�jtati in tutto il mondo, ma la çP.nto 

non ha n1cnte da temere e Inoltre non hanno n:;ociutv "' 
nessuno in più di tre decenni; 

• le loro inquietanti manifestazioni sono contraddittorie in 
term�ni di logica e di conoscenza umane; 

• questo prova che alla loro or�gine non vi é nessuna poten· 
za mondiale che n. utilizzerebbe a fini m 1 litari e poli t1ci; · 
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• se si trattasse di visitatori. spazlali, avrel:'1bero stabilito 
apertamente un contatto con i nostri governi. Tale ·assen· 
za di contatto prova che non possiamo essere in presenza 
1i extraterrestri; 

� 'JI; :>c ·enztatt dicono che extraterrestri provenienti da altri 
�-:s!•::"Tlt solarr Aon potrebbero raggiunç.,ere la nostra Terra 
é:l c:wsa delle distanze steli ari e del limite fisico costituito 
dal' r. ve J.octtà della luce, perciò gli UFO non esistono o so­
'''- l0n0me"li fisici i nsoliti e rari, privi di Qualsiasi causa 
tr:i•:ll·çcnte . 

"'r� co:" segue che l'uomo med10 non crede agli UFO non 
;..otr···da accettare la loro esistenza da un punto di vista logi­
co E·)st sono un "assurdo". Pure, Questo "assurdo" conti· 
nui.l a mantlestarsi ovunQue Quasi in una incredibile sorta di 
::J•!rrodico �-pettacolo. e i"fluenza silenziosamentefopinlone 
vdbbitr�a. se'lza alcuna scossa. Giorno d-:-po giorno, "onda· 
t3' doj:'c "oi-tda:a··, ta gente continua a cambiare la propria 
t;ptnlone �ugl: uro .. 

;; .. .,,; s·.c·, Un t: t var; sonc:Japgi Gal:up ttanno evidenzia· 
to a;•: �'.;GEo e::t 19ì4. ur� crescendo della credenza dell'uomo 
mcc.,c m: Ila rea t t a di Questi fenomeni fino al valore dei 51%. 
[ n�l 1976 auasi due terzi di un gruppo di persone fra le più 
int,·:l'�-?;ntl d'Amertca (precisamente il 64%) confermò la 
�onw1z;on'? che *glt UFO son� astronavi interplanetarle•. 

Un �'Jndé!q�io Gal 'up del 1969 avev·a indicato che sol· 
W•tlo" �o·-,;, degli amertcani adulti erano di questa opinione. 
l surprenc�nti risultat i di questo sondaggio di opinione del 
1�176. condotto dalla "Mensa international", un'organizza· 

vcn•.' r.c;rnposta da persone caratterizzate da un Quoziente 
10Hic:t1vo di o ltre 130, che le pone nel2 per cento superiore 
d · :n '·;>l'f!ro dell'intelligenza. rivelarono che il 51% dei sog· 
�- "· fn'0"Jts!atl rtte neva che gli UFO portassero a bordo del 
•r>.J' "�i�'�" a vt-ntl lo scopo di studiare il nostro comporta· 
ut<?,llfl·" !r.oltre. un sorprendente 67% degli interessati ha 

�o·�--··"eHto d· rrtener�i .. dis6on1biie a salire su un UFO se i 
· ' '' " odcup;;nti non fo��ero visibilmente o�.t:;; ... 

t n Italia. un sonoaqqio Doxa del 1979 ha rivelato che 14 
"'"'on•·dt i1a!:éJ'li con�tderano gli UFO unél realtà, mentre 9 
IT''i '.:'"t lt rttc:ng-:mo "a�tronav t extraterrestri". E nel 1980 un 
,x,· . . J.·�gto anatc•go. condotto in Francia per conto del CNES 
(tt rt•f! Nattonal d'Etudes Spatiales), ha indicato che i135% 
de' france�., adulti (propno come in Italia) reputano gli UFO 
un;, rc;)ltà 

� 'J!to Questo mostra che i fenomeni ufologlci, indlpen· 
O.tl"ltem?.,�e ��Il;; IC'�O obi•�tt iva esistcn7a. costituiscono at· 
lua.lme.r•tc·una sQ•ta di elf'mento cataliV?.tore in un proces·. �o dt ::;utìt,ltca op:n.one rtferito alla graduale accettazione 
del to�1cct!o della vita extraterrestre. Come ci si è potuti arri· . 

v are? 
Lung1 dall'apparire uniformemente in tutto il mondo nel 

c.o�o G�?gli anni, g11 UFO si sono concentrati in maniera piut· 
\osto éeltntfa su certe speciftche regioni geografiche In va· 
ne epethe · 

Ognt powone del nostro pianeta ha ovuto la sua "onda· 
:;•"'. r? ��''.lO un brusco aumento della quantità degli avvtslamen· 
:ti·Cr tntere settimane ed anche mesi. Una "ondata"! u.lologica, 
d r.ltro:1de. può non aver nulla a che fare con un "flap"; la ti· 
:,,_a �,ituaz•one tn cu• la stampa finisce con l'attribuire agli 
u:-0 una eco �propor1ionata rispetto all'effettivo numero di 
<Vvt'.\drnentt. In altrt tcrm1ni, un "flap" non costitu isce ne· 
C•::..s<mam(•nle una "ondata'' ufologtca effettiva. _ 

All'•ntzto abbtamo avuto tre "ondate" negli Stati Unitt 
(1847; 1950 e ·t9S2). l 'ulttma delle quali si estese all'Europa 
"''ii flr1� del 1952. Vi c quindi stata !'"ondata" mondiale del 
1'J'·-�. �u<-cc:,:,tvamente concentratasi tn F ranc 1a e Italia. Nel '')';', ftJ arr.or<J una volta ti turno degli U�>A. e nel1957 dell'In· 
t• r a Arnertca Pot <Jbb•arno avuto t'Australta, la Nuova Zelan­
r1:. 1;, NurJva Gutnea e le isole dell'Occar'lo Pacifico nel1 959 , 
;,, (:J-t'O:"to :tel 1!:!u0. ti Nqrd e ti Sud Arr,�nca '1el1962. Fra il 
19F:�; e 'l 19&5 le "Ondate" utologtchc· St concentrarono in 
u':.A. (. uro�'a A�. ta. Alrtca e Australia, e nel 1967 il mondo 
"/e,'l.flt a -:r.,,_)�.cenza :;et fatto che al"�h�· t'URSS e altri_ paesi 

del blocco comunista erano stati sorvolati dagli UFO. Altre 
"ondate" ufologlche si svilupparono In America Latina nel 
1968 e 1969. In Sud Africa nel1972, in USA. Francia ed Ita lia 
nel 1973 e 1_974. 

Lo studio di Almé Miche ! sull'"ondata" francese del 
1954 e la sua visione di una "ortotenia" a carattere globale 
comprendente il supposto collegamento della linea .:Bavic'' 
con le "ondate" ufologiche sviluppate su scala mor,c:ale fu 
quanto mai stimolante e avviò le indagini del dr. Jacques 
Vallée estendenti Questo fenomeno ctclico anche al passa­
to: 

Vallée indica "ondate" relative a varie parti del mondo 
negli anni 1881, 1885,1905 e 1913, e pure il1946 vide un'altra 
"ondata" di "razzi fantasma" in Scandinavia. 

.l criteri di analisi dei dati suggeriti da Vallée al riguardo 
svilupparono l precedenti studi condotti da Miche!, Ribe�a. 
Fontes, Mebane e Vogt e stimolarono· ulteriori analisi. Ad 
esempic, nel 1977 il Centro Ufologico Naziona :e italiano 
pubblicò una completa analisi ccmputerizzata dell:"on· 

. data" ufologica italiana del 1954 (�arallela a quel la !rar.· 
cese studiata da A. Mtchel e J. Va llée) . basata su quasi 
400 avvistamenti ed atterraggi italiani di quel periodo. Ma lo 
studio delle "ondate" ufologiche è in ogni caso tutt'altro che 
Incoraggiante. · · 

Nel 1975 il prot. David Saunders. dopo aver studiato per 
anni gli UFO, af fermò che flussi periodici di avvistamenti si 
sono effettivamente verificati nel corso della storia: Concen· 
trando la sua ricerca sugli ultimi tre decenni, egli introduss� 

i dettagli di 50 mila segnalazioni ufologiche in un computer, 
all'Università del Colorado. l'elaborato del cervello elettro· · 

nico indicò il deciso delinearsi di una attiv ità massima ogni 
cinque anni e un mese e con un andamento sul globo terre· 

stre da ovest verso est. secondo uno sfalsamento comore-so 
fra le 1.500 e le 2.000 miglia. Tutto ctò si presen to come 
un'evidenza basata su Quanto ricavato dall'elaboraztone Oet 
dali in.rodcttl �cl calco latore. L'a•!:vtt;\ ufologtca raggiunge 
dunQue valori massimi ogni 61 mesi seguendo un prec•so an· 
damento geografico? · 

Il pilota Kenneth Arnold vide nove oggetti a forma di 
piatto volare in formaztone nelle vicinanze de� Monte Rainier 
nel giugno del 1947. Quello stesso mese altre segnata.-:ioni 
arrivarono a superare di 100 volte Quelle degli anni preceden· 
ti. Quindi, 5 anni ed un mese dopo- nel luglio del 1952- gli 
Stati Centrali in USA videro crescere di 20 volte il normale 
numero di segnalazioni. Nell'agosto 1957 i: centro dell'attivi· 
tà ufologica tu il Sud America, e da 50 a 70 segnalaz ioni -

10 volte i normali valori- furono a t tora settimanat:nel"te re· 
gistrate nel corso di quel mese, af ferm� il dr. Saunders. 

C1 fu poi, secondo Saunders. un genera :e rnsieme di se· 
gnalazioni nel settembre del1962 sull'Atlantico centrale. ma 
per la natura della zona. scarsamente popolata. fu difficile rl· 
cavare dei valori esatti. Comunque. l'andamento prosegu1va 
nell'ottobre 1967 in Inghilterra e nel novembre 1972 si ebt'ero 

· centinata di scgnalazioni in Sud Africa. dove gli avvistaiT'en· 
ti era stat1 In precedenza di minima rilevanza. · 

.. A g iudicare da Questo andamento e dal risultati indica· 
ti dal computer. il prossimo periodo di ma:;sima nette l>egna· 
laztoni di UFO- dichiarò il dr. Saunders nel 1975- St verifi· 
cherà verso il Natale del 19n;· attorno al Mare di Arai nella 
Russia meridionale•. 

Ma il dr. Saunders si sbagliava. l soli UFO di fonte se vie· 
tica di cui abbtamo conoscenza. relativi ad un periodo non 
troppo lontano dal Natale 1977. furono le segnai azioni lungo 
il con ftne finlandese, nella regione baltica su Petrazavocsk. 
Sellante che esse si sono verificate fra il settembre e r:mma 
del dtcembre 1!:!77. 

NPt 1978. poi. gli UFO s• sono concentrati sul l'lta l ta con 
piu dt600 sC"gnala7toni riferite. per la maggtor parte, agi t. ulti· 

mi quattro mesi del l 'a r1no. l massimi ciclici e gt1 andamentt 

geografici del dr Saunders sembrano venire ignora' ·' •'411 
UFO, come se non vi fosse proprio alcuno :;chtma in:t 'r:· 
te d•elro Questi fenomeni. Ma è davvero cosi? 

Gli UFO sono statt vtsti viaoo 1a re appaiali, a g•uppt d• 
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ne . �a�ttO .;o �:1cn.: �·:J ft:-10 a cost•tui re lncredibtfi squadrJ· 
yli.! :,..,· .:r.:..l:'lc:�:-�. tn .:;J�II.1i!1Qenere. tal1 osservéWOnl ano· 
male,,� ,:;:a,o r.)<J{jopplate o moltipltcate, ed è molto più dif· 
fie.: ile. dame :;;.•.•r;..J:•->n•• F 1n dat pflml anni Ctnquanta "fJot· 
rt. f;:,r,..�tQ .. .:. ;:> u UFC s.:..no apoar-::c ahba�tanza spesso da 
t�:-.r;�ll;� ��1a c,·;stante r�corrcnte alquanto prcctsa. Le bon 
��� luc.i d• Lw�O.:>ci(' oe1 1050 eo ti film di Trcmonton (Utah) 
cAel ::.2 :.:·t:so da D·�l�c:>rt C. Newhouse sono solo due 
es��i .: : .;·,�.st.a�entl c.: gen1:1re. Otecl o ptu UFO insieme 
t141n sv:·.,:, u� avento straordinario, come possiamo facilmen­
te r �·c·::a7e: . 
• t4 '��:io 1S52, Nowport News. V irginia. Un gruppo di sei 

UFO tn ftla tndtana, pro<.tHlentt a �\..31�1 •t,IJOI .. Ht dt •. t.r; , · 

to con alt n duo, offcttu'-!no una conv�!rStOnf' dt rotta tJ? 1LG 
gradt snn1a rornpcrù 1.1 form..utonc:. 

• 1 agosto:> t952, AIIJuquP.rQu0, N;�w MI!XtCl> Un qturr. •• �.- '<> 
OS!Jcrva 10 UFO cnn con a:;soluta proct:.tor.c rnut..trtc. ... � 
setto di volo, péissando lla un<i tormaz•ono a grélppolo �d 
una a "V" e inftno ad una simtlo a due remt afft.:Jncatl 
muovendosi ad ostrcm<.� velocità; 

• 24 marzo 1954, 8;J itirnora , Maryland.-Un csponcn 1e d(;lla 
difesa civile avvisi� 14 UFOpos11 dappr1ma 10 rorma,.onc 
a "V", o qu indi procodt:nti in fila indt ana ;.r �··"a un ;s. '"o 
di Jinoa péJs:..a sollu cJ, lort-. 

• 26 agosto 1954, Oklàhoma City, Oklat•oma Cent.nata di 
persone guardano In atto e seguono cntararncntt: il v:),o 
di 15 "d1schi''ln form<Utone a " V" che�� d1.:.;..or.�ono <J !.e· 
mlcerchlo appena lnsoguilt, lasciandosi dtntro t Jets inter-
cettori; . . 

• 6 novembre 1954, Roma, Italia. Verso meuofJ•Ornc. �'':l 
grando formaLione di 20 UFO a�;1are ca c:;t, � u .. <.�� • •  rri 
metliaL:.�mcnto una s:n11I(J 01 altrt 20 ogr:c:ll• q,unt;•! ,; • :a 
di1u1iunc oppo!:;ta. Qun�tc du•: ·.;;u:Jllr r,t1•· r. ·v··._,,,,.,., 
gonu r�puJanwntJ !tn() éJiltn:or.:r0 �·� "o •t:rt.c• : .: 

manao cos1 una pertutt� cro.::c dt S. An.:Jrt•,j d. 4() or;·'.�· 111. 

10 por ogni bréJCCtO. La fu stono dc! li C Clut: fvrrr:;.�:or.t �: 1t.. · 

rifica sui Quart1ert d1 Tra�tt>vere Mon!•!:�-;,r,.') ,; ·J• :">·.·t.· 
gucr'tl..: nul C.tt!IO dr.:t.:. Ct!là oel 'J;.ittor.:; 

• 6, 7 c a nov.�mbro 19)4, tngnii!Crrcl L<J c.: ... . :;,_. �!tl,!l .· _<j 
del 6 , 7 e 8 rlport<� le t,(·qnalaltont cJt . . ,r,,:.'•'r·u·;•� ·, ;J .. • J::­
glledt oggetti voiJiltJ" tr.sr,_t.Otl..anll a gr.JrH.:•: .:llti:l.'. ::.."', , ;, 

ghiltorra da ost a ovost cd osservatt, so!t..anto a meuu r,\, 
dar. noi corso della settimana compresa 1ra l't ed ti 7 n o· 
vcmtJro; 

• aaosto 1956 (data 1mprucisata). Bouldt:r C1ty fl.,�,<lda 
Cinque "diSChi" proceclono in una torrr.J/ JrJnt: a "V . ofiC· 
gelare, scp.arati tra loro da una dt!;liJf11:• � .. ��'al i::.ro:.. o,:_.. 
motro , senza <!ffùl!u.Jrc la mtntm..a Vilfi.J/.:;·•t> o. _,<.• . .. t'(., 

• 2, 3 aQosto 19G5, dal Sud Dakota ftno 1'!0 u!'rt:,; crJn!1nf: 
con il Mt!S�ico. Svarté!ltl nunttat.t dt-�cr�u·:·' <1• <•Il:-, •;: ,.,,r. 
USA :t•i'•l:.tcmo Slllflttr:. P•�r C'lun nr,ftt. ;.t ;1 ·�' ·•';';:�J ·J,' . . ,,. 
tinata <11 UFO, t n o rHl..tl l: succe::.:.tvc S: :rJII..a c;,_., i''·', '·•'" 
nonto avvislamonto <11.UFO in gruppo m;JI !ic.çn.J'<Jt'). �u1 

tora lnspiegato e autenticato da rt :evaL • On t ré.ld.lr prr:•.:.o 
una mezzadouina di bilst aeree deii'USAF e da totc.;,ratie 
ecattate da civili. · · . 

Talvolta. come sottolinea Otto B1nder. il compcrtamen· 
todi plccol" formazioni è \4Qualmente sconcc:rtar.t') . com(· a 

�,)C2.t'11"'�c6.,·�'o , ; 5 ç.;nn3•0 1958. dove una casaltnga se· 
'3'K:lLATaJif� d�pprtm;; :�..;:a.,t. l'uno rt:;peJto ati' a ltro pro· 
CI1.GÀ�c..lvcome ;!t ·L·• ,: . ..;. U'� trt :l n�olo. ct'lc pot St div1dono 

au.3....ra."'-.tlt-!Ì..Ds1·.t· .:..-�rr'-'�te in trt: Oltt.:'Zivn• dtvt HSo. ln l l ne Il 
9 apil•Ll t9ri a: ,., ,, •·. � O'ìio �:na larr.tCJIIa osserva il volo 
c:t.: � vf» c hC., ,,i.L .. &\.�( .... tt, �9qruppatt. �l :.c:pJrano In due 

f.)('AII'Ui,o�e.Ì Oi l. .t ç �'Y jdTt. , . 6U.V(:J horl("() .·,; .,·: J:ù a tc:m"''! curnp•tt o mt�'l10n1, 

('i(!.f-a ,,��·. .. ._ .";:l'�) d• torr'1.J.'•'•�'�• pot d�>:;tmate 

0 �CI·.D�l·t"-�'- (JiritLt�e.:: . . :. 1\· . : :.  �t..3 Jt:c •13 ;)n.ll··•· d,., ftl· 

1M.t1 Qt VF...; N M L è:tt<er Jr sc..ttui1nea Id tt>na0nz,j d••git OQ· 
gecc� o��er"o:. 3 ::�cccc�re apça;éllt, ma nJturatmcnt e non 
�;.1.,'-' ::-,:;J;:,?.:;.:, cc:le rr.ot tv :lztont all'ortgtne de1 vot1 01 
liF v �rr.,· r,. :-; .: :..· t:s.:c�.;.:.onç d t p·ectse manovre all'untsono, 
�"�.H ��t& ·. c:- .r. a o<; n• a't�a sp;eç;l:•one convenztonale ed 
I(O(fL•:� d�,.,lt-'i.çLr,ztJ ::::;.'1 ;)5:.:•u!t:- Cut fare;, r1S.1IIre QI.IO· 
�h�enomBI'IO a� . .:-E- �è e suu rr,artile!;:az,ont sono tro;>po 
•re>Jo ron\ra,;.;,:tor.e e scrntrano co:.ttl u t re una vera sltda 

;>\.A (l)(. tu.lA. 

N a ti fenomeno UFO r;chiede davv�ro una revis1one del· 
LQ.#(vat.ic"'9"'z'o"'i r--;,ç"e? Jn cUetti é dtfltct : c s!abiltro se 
'• � 1 Tf'aJ• 41 r. .. . ,:� c Mt:r.o a dt�lle etletttv� v• olo.�l•0n• o ed" 
O<Jql2f,!.· C)'\ec.;-,:rr.::; Ac �s.�m::>tO, 1u Jccelt'f:.lliOnt dppJron· t�-tk�<d'-..: :·.:· .... :·,· • .:: rr.�.i:�.:;t.� da alcuni UFO potrebbero spie· ��r�1 0 1n 1-:>rm;:u O t un cétrnpo gravit.lztonat o ìncrztalo creato 

lò6-' illmente - che richtedorebbe un riesame de1 concetti li· SICI .. :: ... :.:, - ovvoro ipotizzando che l'UFO aia so1tat1to un 
qualche tipo dt tmmag•ne tn protoltono:: , conc•1:to cnt! p·-:trc.J· 
be conciliarsi con la fisica del �entcs1mo s,1co . .:>. 

Vt sono �areccn1 Célsi in tutto ti mondo tm;:r.:a'1tt .a ;:.0�· 
sibil1tà che la c�us.J di molto manlf<>s:aJ,Ont u�Cio�·ctt� _:_.r,o;­
sa r1collngarsi a degli ologrammr. Tali prote.t :cnt l.;m,�.u: .• _, 

pot:cotl.-'r.:> d<He sp.oga:;or:o:. dt cuil ··:;c::.<'l:r: �a·;·,·.:-.-�::" 

del "" '"' I•PO tn tc:rm :nt c.!. tec:nvlvri•ii flt:.l� :...,�,; :�.--···· u 
nult'altrc. 

Nundtmono, altri lenoment ufoiO')tC•. q,,:•l•.' c J';.· -�' t•· 
toportallvrt" c dt lt t :: : a nt Tran�. r•Ht,r.u ,i TF). ··.J:, :u.:t .. ,r.· 
"contutllt..lno" lnt;;ttcan!t Ot�tv:!..�rw :t:ntprJr..J:·J t: c--J'· ·;_,._r,; 
casi d1 telopat1a mentale rtcollngabtlt a mantlesta/ .on • .;r()­
togiche sembrano lflvcce vtolaro 1 concottt f1!:..ci odtcrnt 

E ovvio che talt manifostazteni. se non S1 verlftcas��ro 
oggi, avrebbero potuto solo fl�scre constdcrattl

· . . �c.;..r.;:'lr.;::.· 
turali", ovvero di nalura <J.v1na o dtJb<>lt:;} .\!.J c."l;: cn· . .t :; tn 
realtà Ctò eh� Chi�ITliJillO "sopr,jnno't..r.:.l.::! · ? 

Si trat ta davvtlro di un'altra, ,n:;ptcçat.•:.: �l'lei tuttv . .; .. 
versa condiZione di eststenza o soltanto. p1uttosto. à• una 
parte della natura ancora sconosctuta a lla no::.tra 1.m1tata 
comprenstono? . 

Il prof. P.A. Sturrock, delia S:antord Un:..-._ ·r:.t:y n.:.,_;,;·�· 
r.eato un "modolio di ordtnc nullo" del fen0'11t::r.o UFO ,.,, . 
ranto ad abb ·acciaro te propr iet� �<J:1ont• tr,,ltC<ite Cd• '"���. 
8enza contral.ldtre le leggi fisiche stabiltto. Ali.:� tJa�o? d• quc· 
sto modello vi è una ostcnstone del nostro spaito-tempo 
quadrimenaiunale ad'un " •perspazto" a cinque o piu dtmen-

s,ont. L'universo a noi familiare con le sue leggi note è consi· 
dera:o come una sezione Quadrimensi.onale di questo iper· · 

spa�to 
,_,l.t:'lterno di Questo modello, gli UFO sono visti come 

"r,av. ipcrspaztali" in grado di introdursi nel nostra spazio· 
tempo a Quattro dimensioni ovvero di !asciarlo completa· 
r� .. m:e. o ancne soltanto di effettuare con esso un qualche 
co"l:<.J:ro l.m.tJtamente aCl una "finestra" o "piega" dimcn 
:;,o.,al� m grado dt far passare solo una porzione pr�stabilita 
de;;'llltera gamma dello spettro elettromagnetico .. In altre 
se:-to;-�, ci questo iperspaz io, naturalmente, i nostri attuali 
cv··.ce:lt d: spazto. tempo, forza. energia, inerzia e causalità 
po!•t:b��ro non giocare alcun ruolo o risultare grandcmenle 
mod:ltcatt. Una simile estensione dell'universo fisico po· 
!rc-::t:e conscnttre velocità di spostamento e di comunicazio· 
re ancne superiori a quella della luce, indicata come il limite 
ulttmo e l'insuperabile barriera della fisica odierna. E la co· 
rr.untcaztonc te :r,patica - che figura sovente nelle segnala· � .• :nt u:c:.Jç;·che- potret-be ventre considerata come un tra­
st�r�mentc di segnali attraverso canali iperspaziali non com· 
presi r.e: nostro familiare spazio-tempo. 

Oggi, ii d ibattito scientifico fra gli astronomi ed 1 radio· 
astror�omi d'avanguard ia non esclude la possibilità di consi· 
cera re 1 "buchi neri " come altrettante "porte" ultra· 
dif"'..Jnsionali su un altro "continuum". E Questa la chiave di 
voita de lt'ortgtne dei fenomeni ufologici? 

L'interro�ativo di fondo, dunQue, è che tipo di intelligen· 
za ci fronteggta dietro le quinte dell'enigma degli lJFO. 

Secondo l'op inione di Jacques Vallée, espressa nel suo 
QlJarto ltbro "The lnvisible College�. �non abbiamo a che fare 
con ondate successive di visite dallo spaiio. Abbiamo a che 
fare tn-.ece con un sistema di controlloM. 

C:ta:ìdo le controverse opinioni di B.F. Skinner sullo 
studtc Cèl comportamento e dei suoi processi di modifica, 
va;f.;e sGtto:tnea o:he a livello umano lo studio dei "program· 
r.. c:, raffo�zaMerito" si _sia di mostrato utile negli studi del 
�""�cr:amentc pstcotico e nella pianificazione delle tecni· 
c ne PCucat1ve per soggettt um�ni normali. Poiché- se l'ad· 
,_;est· .rnentc •• sult a troppo pressante e monot6no- il sog· 
�.::t:- ;:,vt·c�:-e a�res!are il proprio svil uppo, il migl iore pro· 
� · ùlr ·n a a r af tor.-:amento viene ad essere quello che uniste 
'3 s.:riocicttà al la imprevedibilità. L'apprendimento è allora 
Cù�lttnuo e porta ai più alti livelli di adattamento, divenendo 
rrrè�.:·rst:·.le. · 

3 A causa del l'apparente somiglianza fra lo schema di an· 



damento del le "ondate" u folog iche ed un prog�amrna di r a • ­
forzamen t o ,  V a l l ée s i  c h i ede se l o  svi l u ppo d e l l ' a t t iv i t à  d e g l 1  
U FO non presen t i  g l i  s t e s s i  e f f e t t i  d i  uno d i  t a l i  p r o g rn m m i .  
Secondo V a l l ée,  se g l i  UFO o perassero ad u n t a 1 8  1 1 ve l !o SCi· 
rebbe a l lora v i rt u a l mente i mpos s i b i l e  i n d i v • d u a r l o  a t t ra v c r ·  
so m e t o d i  convenz , ona l l .  I n a l t r i term i n i ,  eg l i S U W l t: f l � c e  l a  
poss 1b 1 l i t a  c h e  g l i UFO opc r � no un a s o r t a  d 1  c o nd l l . C !f• a r nr:n· 
t o  s u : l ' " h omo s a p l c n s "  nri  co rso del l a  stona mec 1 an tt un m· 
v i S i bi l e  " s 1 s t e;na di contr�; io" f u nz •o n an te s u  d 1  u n  p r m c 1p1o 
a n a l ogo a q ue l l o  d i  u n  t ermost a t o .  " Non h o  s t a b t l 1 1 0  se !: i  
t r a t t i d i  u n  processo n a t u r a l e ,  spon t a neo, ovve r o  s p , tg a tJ t le 
in te r m i n i d 1  genet i c a .  ps,colog 'a soc 1 a l e  o d1 fenom en 1 con· 
ve nzional i ; o se a l  con t ra r to s i a  d 1  natura art t f i c • a l e  e sot t o  i l  
control lo d i  una q u a l che vo lontà sovr u m a n a .  I n  og � i c a so ­
sot t ol t nea V a l lce - si s t a  e f f e t t 1 v amente man i lest anuo u n  
m u t amento si lenz ioso nel l a  coscienza u m a n a ,  i l  c u i  prmCI ·  
pale elemento c a t a l izzatore sembra doversi  i nd ividuare nel  
fenomeno U F O " .  

La v t t a  del l ' uomo t v'om inata d a l l ' i m mag i n azione e d a l  
m i t o. e n t r a m b i  cond i Z i o n a t i  da prec ise l e g g i  e d o r.1m a t o  
u g u a l me n t e  d a  S I S i er n 1  el i  con t ro l l c .  E l a  loç i c a  deg l 1 UFO 
- u n a  rta l t a  con t rndcJ 1 t t o r 1 a  c ne nega s e  � t f: s s a ,  a '1 n u l l a  
q u a n t o  p r ova l a  sua e s i S l f:nza e d 1 mo s t r a  c n e  n o n  é pos s l ­
b t l e  dom1 nare a t t ra ve r so d p u r  sof i s t i cato uso d e l l a  forza 
b r.u t a - potrebbe essere sempl i cemente met a · logoca . e da · 
g 1 1  e f f e t t i n o n  part tcolarn .tnte evrc!en t t .  

M a  U "  'Tl u t amento osservabi le  é cos l t l t.: r t o d a  u n a  d r f­
f u sa e c · . "' n te volu n t à  dt c redere ne l l a  v r ! a  e x t r a t c r r t ·  
st re. Glt  a . � t  ;; g i a mentt  a l  r ig u ardo 5ono t n  e f t e: t i  tot ;; l rr. tr> 
te m u t a t i i n  seno a g l i  s c r e n z 1 a t i ,  a i  mezz1 d i  i n : o r m<mone e 
al p u b bl ico. Pos s i a mo cercare di razion a l iuare questo m u­
t a rn.e n t o .  a t t r i b u e n d o l o  e s c l u s i v a m e "l t e  a g l i  s v t l �.: p p i  
d o? l l  r�strona u t 1 c a .  del l a radio-ast ronomia e d e ' ! a  brolog r .a ,  
o p p u r e  - c o m e  d tce V a l lét: - pos s!amo r t conosce r l o  p e r  
que! lo· che é .  o s s i a  i l  r i � u l t a t o  d t  u()a mod t f ica nel la n o� t ra 
s t r u t t ura m i :olog i ca. per c u i  la c urva O é l l ' a ppre n o l mc f"' to 
u rnano tcnce ver so nuvvt  cor�wor t amen t i  dt contenuto ur. • · 
vers a lc . ,Ur.; J  vol t a  c r1e t a le lcz tone s 1 a  s t a t a  app resa ed é1 C ·  
Q U 1 :.. . i  · t�r e ·: !:! r s i b t l n . r  · · , t :  ! •  nome�:; lJF(' p o i r <:b be s v i:: n i ·  
r e  d e l  t ut to,  opp u r e  d $S Jmere u n ' a  ;, .:� r enza p • ù  ada t t a  a l le 
C i rcostanze,  secondo u n a  sca la u m a n a .  

• G l i  Ange l i  pot rebbero scendere I r a  n o i .  S o n o  del l ' a vv i ­
so -:-- concl ude Val lée - che e s r s t a  un l r ve l !o d1 con t r o l lo 
soc t a l.e I n  g �ad.o d1 rcgol

.
are l o  SVI l uppo del l ' uomo. E r r t cn g o 

a l t rest che l aztone deg l i  U F O  opero a q ue s t o  l r ve l l o .  C h e  co· 
s a  s p t ega c iO? I n  primo l uogo spiega perché n o n  e s t st e  o l ·  
c u n  c o n t a t t o .  U n  g e n u rn o  c o n t a t to d i r e t t o  rov r nerc bbe 
l'esper i mento, prec l udendo u n  ef fet t rvo a p p re n d 1 ment o • .  

L a  t e o r i a  del si stema d r c o n t r o l l o  v a l l eP. 1 a n a .  r n sornméi . 
p resu ppo n e c h e  una for1a po5sen te a l l 'on g o nt dcg l r  vd . cr .'ì i . 
fenomen i u f o l og t c t , s o l o  in a p parenza co n t r a dd r t t o r t a ed 1r . . 
gan ncvo l e ,  a b b . a  t n f l uenzato il gene re u m a no nel  p a s s a t o  
(anche a t traverso m a n i festazioni  p s i c h . che e p se udo· 
rel i g r ose) e lo s t ia i n f luenzando t u i tora.  Ma q u e s t a  forza 
trae d e l  t u t to o r t g i ne d a l l a  coscienza col let t r va ur.1ana o 
rappresenta i n vece un a n tervento e s t r a n eo-; 

Secondo i l  dr.  Leo Spr 1 n l-. l e .  p r o f e ssore: d •  p s r c :) •Q q r a 
a i i ' U n tvers r t à  del  Wyo m r n g ,  u n é1  sor t a  d1 "cond,z rcr, .;.rr.en<o 
a l l a. c o s c i e nza cos m i c ? "  i C C C) p o t re bbe r c e n t r f o c éi r :> r  
n e l l  od rerno processo m a t t o  c o r nvo l g e n t e  l ' op o n r o n� pub·  
b l rca n e l l a  graduale a c ce t t aztone del  concetto C e l l a  v 1 t il  ex·  
t ra t e r r.est re nel l� m a s�e a t t raverso i l  m i t o  d eg l i  I.J FO.  

. L r n terrogat t vo c h r a ve c h e  sca t u r r sce q •Jando s i  p re n· da tn c o r. s i derazione l ' r po t es r CCC é la p o s s 1 b  . .  r t «  :J1 �;:ne· 
g a re l ' at t i v r t à  d e g l r  U FO con u n  s r s t ema e d u c a t o Y o .  ov ve�o 
d r  control lo .  teso a c o n d i < · O 'l o r E  l e  credenze L. rn a n "?  � e r so 
un l t ve l lo s uper iore d1 cose . ,; a c o s m r c a  o consapP. volezza un 1versale.  

Come s o t t o l inea S p r i n k l e .  u n  v r� nt ag ç • o  d t  t é: l e  r po t e ::. r  � cos t r t u r t o  d a l  f a t t o  c h t  i l  r r c e rcat ore non d e v e  n e a r. c 'ì e  
::> o r s 1  r l  p rob l em a d r  C h J  " e s � i " ,  l e  i n t e l l r ger.ze a 1 : · o r 1 ç r r: e  e1 e .  
fenomeno UFO, S i a n o  r n  effet t r .  P e r  C U I  le rndéiQin o  s u l l e  se· 
g n a l a z r o n t  possono svi l u pparsi  senza a ss i l l i  s u l l a  rr. a t r r ce 
d e l l ' a t t i v i t à  ufologrca.  I n t e l l i g e nze e x t raterrest r t ?  t n t e l l 1 çr·n 
ze eter lct>e o d a  a l t re d1mens1onl? Pol terge• s t s  o f a n t és s,;; , .,  
Forze subconsce originate d a l l ' i nconscto c o l let t r vo" V r a c · 

g 1 at o r r  del  t em p o  p roven ient i d a l  "passato' '  o d a l  "futuro"? 
Op�ure v a f le poss i b i l i combinazioni  d i  tutto c iO? 

Secon do S p r i nk le:-:to· sva n t ag g i o  del l ' i potesi  CCC è co­
s t l ! u : t o  c a !  f a t t o  che il r i cercatore p uò non essere In g rado 
c!1 j;x urr. e .ì t a re eve n t ua l i p u n t i  d i  con t a t t o  fra l 'e s per ienza 
u f c, i og . c�. e r l  p rocesso d i  "condizionamento a l la coscienza 
co�rn t ca . 

Sr s u p pong a ,  ad esem p i o ,  che n e l l a  nostra a t t uale so­
c re t a . u n  ç r u ppo di b a m b t n i  vog l i a  forma re u n ' o rçJ a n rzzazio· 
ne ,-,ve:nte lo scopo d1 i nd aga re s u l l 'e s r s l en z a  di Ba bbo N a ·  
: a ! t' Va,  · e  i :"l d a g r n i  p c t rebbero c o n d u r re a l l a  s c o p e r t a  d i  
;: �v v .: . c; u 3. 1 r  f o t oç r a f i e ,  t racce f i s tche,  t es t t mon i anze oc u l a· 
" · t u t t e  a sos t e g no del l a  pos s i b i l e  e s i stenza di un e l f o  gio· 
v t .::. l t:  o•vero d1 un donatore generoso, che r icompensa i 
b3:-:-. b r n ;  per la loro buona condot t a �  A l t re indag i n i ,  peral­
tro.  pot rebbero evidenzi are che fotografie, doni,  -c anzon ci· 
ne e favole erano solo parte di una vasta azione di copert u·  
ra d r  u n a  con g r u r a  mirante a " l avare i l  cerve l l o "  d e i  bambi­
n i  m r;10do d a  poter l i  i nd u rre a com port arsi  i n  maniera gen­
! r le .  c c ' ! a : o � a t i va e conforme a l l e  regole�  

T.:: l 2  e s e m p : o  sugger i sce per i l  problema ufologico un 
p o s s i :::l r ! e  s v i l u p p o  d e l  ge nere. l c i c l i  d i  m a n r festazione de­
g : i  UFO pot re!:>bero p roseg u i re f i nché la maggior  parte 
:L:5 u :n a n t t à  no.n c rederà a l l 'esistenza d t  d i sc h i  volanti e d i  
vi :: :; � r atori  spaz t a l t  i nterplanetar i ;  i n  seguito,  q u a ndo i ter­
reS t r r a v r a n no svr l uppato il \IOIO spaziale al p u n t o  da con­
sen t . re �. n  con t atto d i re t t o  con e m i ssari  d i  a l t re c i v i l t à, le 

· n .JOve çene�az i o n i  pot r a n no anche r ide re d e l le sciocche 
r dee d :  c; u .:J n t i ;  n e l  ven t es i mo secolo, avevano a f fermato di 
avere vtsto dei " d i sc h i  vol a n t i " ,  dice Sprink le. 

L ' a n a l o g i a  con l e  i nd.ag i n i  s u  B a b bo N a t a l e  i ndica che 
r· a s pe : t o  p i ù  i m p o r t a n t e  non è t a n t o  cost i t u i t o  d a l l 'esi sten­
za o meno d 1  u n  vecc h10 el fo g ioviale;  i l  punto fondamenta­
le è i n ,·.?:::e cos l t t �.; i t o  d a l l ' e f f icacia d e l l a  c redenza in Babbo 
:-..: J t a l è .  n e l i o  sv i l uppo d i m a n i fes t azioni  a l t r u i st iche,  com­
purt o m C' n t i  benevol i  e a t teg q iamcn t t d i  conformo col l a bora· 

! · ..: ;� e  CG�r p u r e ,  seconco S p • , nk le ,  possi a mo c h tc:::dcrc i � '3  
i l p u :1 t o  � ondame n t a le s i a cost i t u i to d a l l 'esi s tenza o d a l l a  
:1or. ·es• stenza f r s ica dei  d i schi  vol a n t i  e d e i  loro occ upant i  
o i nv ece c o n s i s t a  nel m u t a mento delle credenze u rn a n e  
s :a t u • e n t  1 forse t uttora dai  vari  c i c l i di a t t ivi t� deg l i  U FO. 

Conclu!.ionl 
A m•o mode di vedere, i n  u l t i m a  a n a l i s i , non é poi trop­

po r :n port a n te venire a conoscenza del  vero volto delle i n­
t e t � i genze cne si celano d •etro le m a n i festazioni  u f o logiche.  
:_5 \ è : a  c n r ave d e l ! ' i rt e r o  problema é çost 1 t ui t a  dal le loro 
r :1 : t- r1llon i .  Esam i n iamo d u n q ue l a  s i t u azione i n  term i n i  
o b r e: t i v i .  

P e r  q ua n t o  concerne i g overni  d i  t u t t o  i l  mondo. sem· :, r  � or:na; sempre p1ù evidente che l a  maggior parte di essi s :  s t a .1o e f te : t i vamente conv i m i  del l a  rea l t à deg l i  UFO, co­rr . •  � p�.,;�e d e l l a  loro stessa ancor troppo l i m i t a t a  compren­s . o r. e  u e l  prob! �ma.  Nel 1 974 r t feri i s u l l a  r i v i s t a  del  C U N  �� o t :z : a r 1 o  U FO. l a  m i a  V I S I ! a  a g l i  ufologi  moscov i t i  r i p�rt
·
a�: a.o rl t e s t o  d e l l 'Accordo s u l le m i sure per la r iduzione del pe­

n c c l o  d e ! l o  scatenamentq della g uerra nucleare f ra I ' U n io­
n �  �e t  le Rt' P u b b l i che Soc r a l i st e  Sovi e t i che e gli S t a t i  Unit i ,  s r ç: . a to  a Mosca e Wa s h r n g t o n  i l  30 set tembre 1971 ,  che � ·t: c : s 3  c c m e  � Le part r  iUSA e U RSS) s ' i m pegnano a d  i nfor­' "1 <� : s :  : 'Tl 'Tl':d 1 a t ame n t e J ' ur. l 'a i t r a  n on appena r i lev ino og­ç"-: � .  r.o n  ,jen r t f i c a t t  med 1 a n t e  i S 1 S t e m 1  d i  p reavviso di  at­: a c co rr . . s s , ; r s : . c o. oppure s i  m a n i f e s t t n o  d i s t u rb i  a questi  !:. s · ,c.r.1, o a corr r sponden t i  mezzi  d i  c o rn u n rcazrone,  se s i f­• a : : ' c o :< e n '  possono d e t e r m r nare i l  per icolo del lo scate· � .:; r- ..: n : :  c e i : a  g u e�ra n uc l ea re f ra i due Paes t •  (art. 3) . 

•J _ -:- s :o  c c c u m e n t o  f u  conosc r u t o  nel 1 974 a t t r«verso i 
: · - '. " :  _, . , C• • u s s .  E� rl C U N . lo r : ve ! ò  per la pwna volta al 
:- : - :10 ;:>C c  . .: .: r t a t e .  l ç overn r dt t u t t o il mondo sono certo 

� . . . :u· •  -:- h e  i a  c a '-! sa de• f e n omeni  U FO n on va t rovat a  
r. L· ' • ' a rr. :. . t o  de t ! a  moderna ps i cotogra oppure I n  u n a  segre­
ta te.:flo' o g o a  u rnana.  ed il loro s r lenz10 s u l l 'argomento è 

g i u s t i f icato dal  t im ore di non essere in g rado ai cont rol l a re 
lo shock emo t i vo c a u s a t o  n e l l 'o p t n ione p ub�l lca d a l l a  r e a l  
t à  d e l l ' es i s t e nza deg l i  U F O ,  u n a  vol .t a  che s i a  s t a t a  r r cono· 
sci u t a  o resa nota u l f ic i a l mente� · l l  d i scred i t o  è solo una 
sor t a  d i  d i f e s a  con t r o  questo per icolo,  g ià speri mentato d a·  
g l i  america n i  a t t raverso i d r a m m at ici  e f f e t t i  del la eccessi·  
vamente real i s t ica trasmissio ne radiofo n i ca del  1 938 a cu­
ra d i  Orson We l le s  su l • n  adatt amento d i  w L a  guerra de ! 
m o n d i "  di H . G. We l l s .  

Cosa accadrebbe i n f at t i  se u n a  razza superiore avesse 
dec iso d i  s t a b i l i re u n  con t a t t o  con n o i ?  

Da un punto d i v t st a m e r a m e n t e  a n t ropolog ico e soc ro· 
logico, saremmo condan nat i .  .A.bb i arrro d r nanzt  a not  u n  
e s e m p i o  s t o r i c o  d t  s o l o  4 seco l i  f a :  la d r c; t r uz t o n e  m o r a ! e  c 
c u l t urale d e l l e  c i v i l t à  pre-colom b i a ne.  Oobb ramo r ic ord a re 
che un cont a t t o  è anche un conf ronto.  e i n d u bbi amente u n  
c o n f ro n t o  con esseri  s u periort ,  q u a n t unque r nd i rct to,  po· 
trebbe solo avere l ' e f f e t t o  di u n o  shock ìn q ua l s i a s r  c i v t l t à  
I n fer iore,  d is t r u g gendo cosi o g n i  aspe t t o  r i levante d e l l a  no· 

stca ident i tà  c u l t u r a l e  e soci ale.  Sarebbe sem p l icemente l o  
· f i n e  d e l  nostro mondo ,  come g i à  sot tol i neò negli a n n 1  C i n ­

q ua n t a  i l  pro! . C a r i  Gustav J u n g ,  indot t o  d a  u n a  prec i sa 
m a l a t t i a  soc i olog i c a ,  l ' a no m fa .  e c i oè l ' a s senza o la d i stru­
z ione di  reg o l e  socio-cu l t u r a l i  i s t i t uz iona l i zzate .  

N a t u ral men te. se questo c o n t a t t o  ven t sse preparato 
a t t raverso u n  programma p s i co- soc iolog1co a l ungo t c rm i· 
ne le cose andrebbero d iversamente. In q ue s t o  ca so. scopo 
d i  queste creat ure s uperiori  potrebbe essere sem pl rcemen· 
te la c reazione del le condizioni  psico-sociologr che neces· 

sarle per un con t a t t o  di massa con l ' u m a n it à  senza t ra u m a· 
t izza re la nostra c u l t ura.  Ne conseg u i rebbe c he le en t r t à· de· 
gli  U F O  r i spettere bbero l a  nostra c i v t l l à .  r i ma nd a ndo u n  
c on t a1 t o  u f f i c i a l e  a l  m o m e n t o  c a r a t t erizzato d a l le condrz :o· 
ni socio-ant ropol ogiche meno pericolose e t r a urr,at icne per 
l " ' homo sapiens".  L ' a t t 1 v 1 t à  i n g a n n a t r tce del le m a n r f e s t a ·  
zioni  u fo logiche sot t o l i n ea t a  d a  J o h n  K e e l  pot r e b be d u n ·  
q ue avere anche. I n  u l t i m a  a n a l i s i , u n a  " ra i sQ n  d'f: t rc" ben 
p i ù  o t t i m r s t 1c a  in q ue s t a  mia i n t e r p r e t a/ I o n e  soc10 
ant r _opot� lea del i a  T�or i a  del"sistema dr  cùn t ro l ! o • . 

In q l t r t  t e r m i n i ,  l 'assenz a dt un c o n t a t t o  d r re t t o  c: o n  
l ' u m a n i t à ,  u g u a l m e n te spiegabr l e  c o n  u n a  p s rco loq r a <.l • ve r · 
sa, propria dt e n t i t à  ufologicho d e l  t u t t o  t n d t l feren t i .  po· 
t rebbe cost i t u i re l a  vera forma d i  con t a t t o  con queste u l t r ·  
m e :  u n a  forma d i  c o n t a t t o  ed u c a t i vo i n  corso. d i  a t t uaz tone .  

pr ivo deg l i  e f f et t i  d i st r u t t 1v l  del l ' anom i a .  
G l i  U FO s o n o  d u nq u e  v i si t at ori u l t ra- terrest r i superio r i .  

In  v i s i t a  a l l a  T e r r a  d a  reg ioni  e x t rasol ari , at t rave r so d H r  
"conti n u u m "  m u l t id i me n s i o n a l i  i n  g rado d i con t ro l l a r e  a lo · 
ro p i ac i mento lo s pazio, Il tempo e la mater i a  e con 0qn1  
proba b i l i t à  anche i n f l uenzant i  l 'evoluzione ed i l  progr-:sso 
u m a no n e l  corso d e l l a  storia? La r azza u m a n a  è prog ram· 

m a t a  d a  i n t e l l i genze estranee ?  C i  troviamo a l l e  sog l i e  d t  

u n a  n uova e r a ,  i n  c u i  l " ' homo sapiens" verrà posto i n  r a p­
porto con le potenze cosmiche a l l ' o r i g i n e  del le nostre su­
perst i z i o n i ,  mitologie,  r c l i g toni  e f i losof ie? 

U n a  cosa é cert a:  i nos�ri  f i g l i  saranno d i v�rsi  da n o i  e 
non temeranno Il fenomeno UFO come la gente dr ogç:•  No: 
abbiamo u n  vecch i o  mondo da perdere, essi  pot reoocro 
avere un Nuovo Mondo da guadagnare. 

Laureato In scienze pol itiche, i l  dott. 
Roberto Pinotti è studioso di uloto· 
gia e, In materia, ha raccolto una 
delle documentazioni piu complete 
esis tenti a l  mondo. Rappresenta11te 
i ta l iano deii'Aerial Phen<. mena Re· 
search Organization e membro del 
N a l ional  l nvestigation Committee 
on Aerial Phenomena. e presidente 
del Centro Utolog ico N azionale. ·Di· 
rettore della rivista Notiziario U FO. è corrispondente ltalléii\O del Center 
tor UFO atudiea. 
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la scomparsa del Console perego. 

E' sc omparso re c ent emente i l  Dot t or ALBERTO PEREGO ,  noti a= 
sima figura nel l ' amb i e nt e  uf ol ogic o it aliano , pe r ave� pubb li= 

c at o quat tro l ibri : "Rapport.o sull ' Avi a zi one e l e t tr omagne t ic a "  
( I9 57 ) , . " S on o  ext rat erre stri " ( I 9 58 ) , " L ' Av i a z ione di al= 

- tri p i an e t i  opera t ra noi " l I963 ) , e " Gli extrat e rre stri se>= 
no t ornat.i " de l I 97 0. N el � 9 5 8  c ostit.ui r uno de i primi C entri 
per lo studio dell a  fenomenologia UFO il C . I . S . A. E . R .  ( C ent ro 
I t ali an o  St udi Avi a z i on

'
e 2let tromagne t ic a  ) a Roma , c he dire sse 

p e r  molt i anni prima di e s sere inc 2ric at o , c ome diplomat i c o ,  a svol= 
ge re nume r o se mi s s ioni in Bra s i l e , T uni s i a ,  Singapor e , e t c . 

Il C on s o l e  P er e g o ; c o s i ' l o  vogl i amo r i c or �are , e '  st at o un 
uomo c he ha f att o t ant o p e r  il prob l ema UFO ,  pur se in t e rmini 
e st remament e p ersonali e c ont raddi t t or i  m a ,  ne l no stro amb i e nt e , 
per  no l t i anni ha c ont a t o qua le o s a  •. 

Le s u e  opere , hanno a c c ompagnat o ne i prim i  pa ss i inc e rt i  mol= 
t i  uf o l o gi d ' o ggi , ·  anc he se oggi l a  sua f e rm� c oLvinz ione d e l l a 
ar igi n e  E . T . H . de l feno�eno n on c onvi nc e piu ' gli s te s s i . 

RIC ORDI A.� OLO pe r  c i o '  c he ha fatt o ,  pe r la f311.a p erfe tt a bu ona fe àe �  
ER A  lr.'T UOMO ! 
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gzi UfO so no una droga? 

Que s t a  affe rmaz i one può suonare a molt i - o f fensiv a ,  ma non intende c er­
�o e s sere t ale , · é nat a sol amente da alcune c onstatazioni r i gu ard ant i 
i l  l avoro svo l t o  d agli " ufo logi " ( termine attual mente inadat to e che 

··:.. .. soati tuirò più av anti .  . 
.:.�� che _'c o s ' é _ l  ' ufol ogi a? E '  for se una sc i en z a? Non · penso proprio . E '  

for se un hobby? Sicur amente l o  é per mol t i , an� mol t i s simi , e d  é qui 
. '· 'Che c ominc i a  a c r e ar s i  il problema. Quando un ho bby v i ene por t ato al-
- l ' e stremo , si c r e a  una d i pendenza t r a  hobby-bobbi st a e penso che que­

sto s i a  prop� i o  il c aso d e l l ' ufologi a .  Seguiamo ora ( molto brevemente ) 
l ' i t e r  u fologico di un qual s i asi r i c e rc atore : Approc c i o  ini z i ale , trami 
te gi ornal i , rivi ste , o ppure d ato da un · vero e proprio avv i st amento ; 
c ont inuo " immagazzinamento c e r e br al e " . d i  informazioni u fol ogi che ( l a · 
maggior parte di storte ) e una sempre m aggi ore c on s apevo le z za dell ' e si 
ste n z a  d e l  fenomeno ; in fine c • é l a  r icerc a vera e pr opr i a  c on ind agini 
su avvi s t amenti loc ali . Al te rmine di que s t a  sequenz a ,  il r i c e r c at ore 
é c omple t amente as sue fat to al fenomeno , arrivando al punto d i  sc ar t a-
re qual s i asi s piegazione r a z i onale che po s s a  c r e are un int r alcio ne l l a  
pr o pr i a  inve s t i gazione ( e d alle pr oprie cre denze ) .  
Qu al duno a que sto punto potre bbe o bie t t are che c i ò  non é affat to vero , 
fornirò quind i un e sempio " s tor i c o "  abbast anza chi aro . Ne l 1 9 5 3  i l  
pro f .  Menze l pubbl i c av a  il suo pr imo l i bro ( " Flying S auc e r s " ) n e l  qu� 
le c e rc av a  di s pie gare i l  fenomeno UFO c on miraggi , r i fr az i oni e d  al 
tre c ause natur al i ; benché in alcuni c asi l e  sue- spiegazi oni potevano 
e s se re troppo " p ar ziali " ,  per parec chi avvi st amenti si avv i c inav ano 
sen z ' al tro al l a  r e altà. Ed e c c o  c he gli "ufo l ogi " , fe r i t i  ne l propr i o  
orgogl i o , re agi sc eno e d , an ziché l eggere i l  suddetto l i bro ( c o sa che 
avrebbe fat t o  sen z ' altro bene ai r i c e r c atori de l per iodo ) , pre fe r i s c o­
no i gnorarl o  c ont inuando le lor o r ic e r c he .  Intanto gli archivi c on­
t inuano a r iempir ei d i  me t eore , p alloni s ond a ,  inganni d e liberat i e c c . 

Que s t a  d i atriba si é c ont inuamente evoluta ne l c orso degl i  anni e CQ 
si o r a  c i  .�rov i amo c on due spec i e  di r i c e r c atori : "ufologi c o struttor i "  
e " u fologi · di strut tori " ;  mentre i l  l avoro d e i  pr imi é •c o struire " ( pe n  
so s i a  i l  termine p i ù  adat t o ) i c_asi di avv i s t amento , i l  c ompi to dei 

-

s e c ondi é que l l o  di " d emolire • ( ne l  vero senso d e l l a  parola' il l av o-
ro fat to d ai primi . . 
Purtroppo anche in que sto c aso " l ' e ffe t to droga" forni toci d ai n s .  c ar i  
UFO ha fatto i l  suo e ffe t t o : due schiet•e di c ombat tent i , d a  un a  p arte 
gli -UFO-c re denti ( te rmine mol to più adat t o  d i  u fol ogo ) e d al l ' al tra 
gli UFO- sc e t t ic i ;  vorr e i  far not are che i l  pre fi s so UFO indi c a  s o l a­
mente che entr ambi i gruppi sono ormai in d 1 penden za d al fenomeno , e 
sono orm ai gi un t i  ad un punto t ale di as sue faz i one che ( c ome per l a  
e ffe t t iv a )  non é fac i le l i berar sene . 

Talv o lt a acc ade che alcuni UFO-c redenti pas s ino sul l ' altr a  spond a 
( non s e s sualmente intendi amoc i ! ) ne l l a  speranza di l ibe r arst de l fe­
nomeno , m a  ac c ade tut t o  il c ontrar i o  e si r i trov ano a stud i ar l o  c on 
anc ora maggi or fe rvore , q ue sta v o l t a  ne l t ent at ivo d i  d i s trugge r l o . Non 
é mia int anzione dipingere l a  s i tuazione fr anc e se , ma qualcuno sta c omin­
c i ando a temere che il "ve len o "  fr anc e se si s p arga anche in I t al i a  
( c o s a  impo ssibile v e  l o  as s ic uro ) .  Non abbi ate paur a ,  s i  trat t a  solo 
d i  un " Fl ap "  d i  UFO-sc e t t i c i  e niente più , ne sono s t at i  sogge t t i  g l i  

· s t at i  Uni ti quando s ono entrat i in scena , o l tre a P . Klas s  e d  a E . Men­
ze l ,  Robert ? She affer e J ame s  Oberg , ne é sogge t t a  ora la Franc i a  c on 
M . Monne r i e  o c on i l  duo Barthe l & Brucker . In I t al i a  abbiamo i l _ nostro 
"Antonino nazionale " , i l quale si l imit a  solo a qualche app ar i zione te­
levi siva e niente d i  più , quindi non c ' é  d a  temere alcun fl ap di UFO­
sc e t t ic i .  

Ritornando alle no stre d�e spec ie , possiamo notare alcune affinità che 
l e  r e ndono sen z ' altro degne di un maggior studio : 1 )  Innanzitutto l ' e­
strema c occ iut aggine · c on cui d i fendono le pr opr i e  p o s i z i oni , é quasi 
impo s s i bi l e  che un U FO-c re dente dichi ar i  che un c aso da lui inve st igato , 
e de fini t o  inspiegabi le , possa avere in seguito una spiegazione natur ale ; 
c ome d ' altr a par t e  é impo ssibile che un U FO-sc e t t i c o  T it r at t i  le pro­
pr ie dichiarazioni " d i s trut tive " .  2 )  Come second a affinità abbi amo l a  
gr ande for za d i  vo lont à :  g l i  UFO-cre dent i passano o r e  a d  interv i s t are 
i t e s t imoni d i  pre sun t i  avv i s t ament i oppure a scerve l l ar s i  c on grafic i 
e d i agrammi , gii U FO- s c e t t i c i  passano le loro ore a fare contro-inte r­
v i ste o c ontro-d i agr ammi-. 3 )  U l ter iore affinità r imarcabile é sen z ' al tro 
l ' umor i smo c on cui trat t ano gl i oppo si tori : gli UFO-cre denti c i t ano 
le v ar ie spie gazioni natur al i ( proposte d agl i UFO-scettic i ) , stralc i an­
do c on br i l l ante c apac i t à  le var i e  affe rmazioni ( spe sso in c ontr addi z i o­
ne ) fat te da que st ' ul t imi a propo s i t o  di c as i  famo s i . Gli UFO- sc e t t i c i  
sce lgono sol i t amente alcune " pe r l e " d i  fi s i c a  ( r iguardanti so l i t amente 
i l  fun zionamenfo de gli UFO·) che si po s sono trovare su mol t i  l i br i , de­
fini t i  scient i fi c i ;  il tut t o  naturalmente é · perme ato d a  una sot t i l e  
v�na umot i s t i c a  ( voluta o non ) c h e  rende sen z ' al t r �  god i bi le l a  l e t­
tura di mo l t i  l i bri ( che altr iment i s are bbe r o  sol� utili ad ac c endere 
il c amine t to , spe c i almente que lli degli UFO-credent i ) .  

La s i tuazione che c i  s i  pro spe t t a  non é certo d e l l e  più all e gre , anzi 
direi che é d e c i s amente dè so lante ; qualc uno - e non a torto - ha de fi­
n i t o  la que s t i one ufologi c a  come un a  spe c i e  di sabb i a  mobi le : più uno 
si agi t a  e più affond a .  
Ve d i amo ora c ome s i  po tre bbe usc mre da que s t a  s a b b i a  m o b i l e  perché , se 
qualcuno non lo sape s se anc ora , ci s i amo imme r s i  anche no i .  La prima 
c o s a  d a  fare é documen t ar s i  maggi o rmente c e r c ando p o s s i bi l mente di leg 
ge re anche i l i br i  degli UFO-sce t t i c i  ( potremo c o s ì  p ar l are c on c ogni­
z i one di c au s a :  se un a  per sona vuole " sp ar l are " del R apporto Condon é 
me gl i o  che prima se lo legga , poi potrà " sp 13.r l are " ) .  In sec ond o luogo 
i l  r icerc �tore d ovrà abi t u ar è i  a perdere l a  ment al i t à  di UFO-credente , 
n iente più i p o t e s i  d i fe se a s pad a t r at t a  o be ghe c on gli U FO-sc è t t i c i , 
se que sti v ogl i ono c o l l abor are sono ben ac �· e t t i , altriment i  po s sono 
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r e s t sxe c omod amente ne l l oro brodo ( natur almente é auspic Rbi le l a  pri­
ma i po t e s i , r i c or d o  pe rò che s t a  tu�to ne l nostro c ompor t amento l a  
buon a  r iusc i t a  d i  que s t a  c o l l abor azl.one ) .  

A q ue st o  punto non d ovre bbe to più e s i stere n é  U FO-cr e dent i n é  UFO-sce_i 
t i c i  m q · si c r e e re bbero q ue l l i  che fin almente potremmo chi amar e UFOLOGI ; 
natur qlme�te s pe r are c he tutti gli qttu ql i i nt e r e s�at� al fenomeno

.
UFO 

p o s s ano d ivent ar e  U fol ogi é una u t o p i a  degna d e l  · m1.gl1.o: :omanzo d� 
fqntasc i enza , re st e r anno sempre un bu�n numero d i  fan�t 1. c 1. _ c r�dent1 
oppure di. sc e t t i c i ad o l t r an z a ,  ma que sto fa parte de l le . l e ggl. e v o­
lut ive · l a  c o sa più importante ora é cre are i pre suppo s t l.  pe r l a  na­
sc i t a  �i que s t a  nuov a s pe c i e , s o l o  in que l momento potremo finalmen-
te c ominc i are una se r i a  r i c e rc a ,  per tend o d a  zero ma c on mo l t a  buona 
v o l ontà. . 

· 1 é d 1.' sme t tere c on l a  no stra UFO-droga ,  solo n o i  po� I l  c onsiglio f1.na e . 
é O l t r e  ad e s se rne - sogge t t i , s i amo anc he gli spac c i a­s i amo far lo p o i c h  , 

t or i .  

( Ma s sim o Gre c o  via Gram sc i  n° 1 2  2 5 1 00 Bre s c ia· TF . 03 0-30447 2 ) . 
= = = = = = = 

p·remi e riconoscimenti . . . . .. .  . 

RICONOSC IMENT O  INTERNAZ IONALE ALLA RIVISTA ITALIANA " UF O  PHENOMENA• 

n • • • • the world ' s  first scientific refereed j ournal on the UF O . 

phenomenon • • • " • C on questa motivazione , il •Fund for UF O  Res earch" 

ha assegnato alia rivista italiana "UFO PHENO.MENA" il primo 

" Internati onal Science Achiev�ment . Award " .  

I l  premio è stato c ons egnat o durante 1 1  . " Int ernational UF O  C ongress "  

di Londra dal Dr . Bruc a :Maccabee a Francesco . Izzo -dello staff di . 

UFO Phenomena- . 

UFO Phenomena, diretta dal fisico Robert o �arabone è ormai giunta 

al quart o volume . ed è ott enibil� s olo per - abbonament o .  Cont i ene 

art icoli in inglese e franc esa c on riassunt o ,  da quest ' �  anche in 

italiano . 

C on peri odic ità annuale , UFO Phenomena s arà pre st o appoggiata da una 
pubblicazione quadrimestrale - "UPIAR RESEARCH IN PROGRESS ". - . diretta 

da Vic ente-Juan Ballest er 01mos e Fabri z i o  C erquetti • . 
���;�;�-��-;;�-�;;������-������-��5��--��-;;��������-�--------

ED IT ECS , c as . p ost . 190, 4 0100 ..Bologna 
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1 981 : Chi ha paura di p e nsare ? .  

Se c ' è una cosa che s i  impone a l l ' at t enz i one del let t ore 

nell ' art icol o d i  Met t a  t i t o l a t o  " 1 9 8 1 : rilanc iare l ' Ufol o-

gia " e pubbl i c at o su " La Voce" di gennai o-febbra io 1 98 1  

è i l  s enso d i  frus t raz i one e d i  s gomen t o  che ha colt o 
l ' au t ore nel l o  s copr ire che mol t i r ic erca t or i  s t anno smon­
t ando pe z z o  per pezzo il "V i t e l l o  d ' oro" adorat o  fino ad 
ora per d ars i una ragione e cos t ru ire de l l e " tavole della 
legge" che pos s ano ess ere d ' ut il it à  a tut t i .  

Su tut t o  l ' art icolo al eggia un fas t id i os o odore d i  chies a 
( e di muffa ) , quas i  che il comodo integra l i smo s i  s ia impadron i t o  
anche di c h i  s i  occupa de� fenomeno UFO ,  con la s coperta del 
fa t t o  che credere è un verbo p i� .fac i l e  da coniugare del verbo 
capire . 

Cert o ,  è ind is cut ibile il fat t o  che facc i ano r ifle t t ere , e  
r.�ol t o ,  l e  decis i on i  d i  ch i ,  come AIHE •MICHEL , r i t iene d i  
aver es aur i t o  l e  p�oprie poss ibil ità d i  r icerca e s enz ' al tro 
è pos i t ivo i l  d is cuterne , ma con t on i  da d is cuss ione davvero . 
Ev i t iamo , per car i t à , t oni da " s e t t a " , non c ' è  ness un a  " defez i on e "  
da nes s un  es erc i t o ,  nes s un " t rad imento" ·

e s opra t tu t t o  sme t t i amola 
d i  attri�uire ad " arriv ismo" o des iderio d i  farsi nota re dalla 
s c i enza u.ffic iale" ogni dichiaraz ione t endent e  a int r odurre 
nuovi int errogat iv i nel l a  r icerca ufologica ! 
C • è il r i s ch i o  che s i  af.fermi una " u.fol ogia ufficiale" t es a  s ol o  
a d i fendere s e  s t es s a  e d  a gius t ificare la propria es i s t enza , 
innalzando roghi per chi diffonde il dubb i o . 
Venendo a l l ' art icolo ri tengo che s e  l ' enunc iat o che Met t a  ch iama 
pompos ament e " l  ' un ica legge Val ida in ufologia " (  e c i oè '! • •  n on es i s t e  
un s o l o  cas o d i  UFO rappor t o  che es am inat o  a s e  s t ant e , avu l s o  
dal con t es t o  d i  tut t i  g l i  a l tr i ,  nòn pos s a  es s ere comple t ament e 
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d e mol i t o  e s p i e g a t o c onv en z i onalmen t e  • • .  " ) fos s e  v a l i d o  d avv e r o  

c oJ.-,e l e g ge , l a  s t e s s a  r i cerca ufo l o g i ca n on avre bbe a l cun s en s o .  

A neno che n on s i a propr i o  ques t o  c i ò che s ot t o  s ot t o  vuol e d i r c i  

Mett � .  In fat t i ,  qual ' è  i l  s i s t ema d ' ana l i s i ? D i c e  i l  Het t a :  

l ' ana l i s i c oll e t t iv a .  H a  come t r ov a r e  g l i e l ement i d e l l ' ins i eme 

s e  n on n e l l ' e s ame c omparat o e an a l i t i c o  de i s in g o l i cas i per 

que l l o  c l1 e  e s s i  s on o? Già , ma s e c ondo il Me t t a o gn i  e s ame d i  

lrn s in g o l o  c a s o l o  demol i s c e . R i s u l t a t o :  o gn i  ana l i s i  è fuor-

v i an t e  p e r c h è  d e m o l i s c e  il c a s o .  Quale s o lu z i one re s t a? Crede r e . 

E n e l l a fede o gn i dubb i o , anche i l  p iù p i c col o ,  o gn i  l o g i c a  

che n on r i e n t r i  ne l l ' as s i oma pr inc i pa l e  d ivent a , c o m e  d ice i l  

: .e t t a  " . . .  un a  s o t t i l e  g h e rm in e l l a  d ia l e t t i ca p e r  n e garne l ' e s i -

s t en z a  . . . " ( a propos i t o  perchè us are i l  t erm_ine " e s i s t en z a "  e n on 

" r e ::. l  t à  d ' un fen omen o "  ? ) • 

Qu e s t o  m o d o  d i  acc -::> s t ar s i a l  prob lema por t a  p o i  i l  n os t r o  Profe t a  

é'. q ue l l o  che r.-.i s e1nbra i l  c on c e t t o  pr inc i pa l e  e ch i a r i f i c a t o r e  

d i  t u t t o  l ' art i c o l o :  " L ' uf o l o g i a  n on è s o l t an t o l o  " s t u 1 i o " 

s c i en t i f i c o  d i  un femornen o . . •  , ma  è anche\una " forma ment is " ,  

uno s t <l. t o  c os c ie n z <i. a l e ,  un modo d i  ( s i c ) v ivere e di pens are . "  

P e r  cu i l ' uf o l o g o  è d i  per s e  s t e s s o i l luminat o dal l a  C o n o s c e n z a  

( n on fru t t o  d i  r i cerca m a  d i  Pre s a  d i  Cos c ie n z a ) ed a p part i en e  

ad un a  . . .  r.·�t ova ar i s t oc ra z i a ( ! ! ! ) c on la c onse guen z a  che i 
pr o p r i s fo r z i s arann o  t e s i s o l o  ed e s c lus ivamen t e  a l l a  d i fe s a  

d i  q ues t a  fe l i c e  e r a s s icuran t e ( per lui ) e t i c a  d i  v i t a . 

.·.u f fa , c a r o  �-.e t t a , s i  s en t e  puz z a  d i  muffa . e  di inqu i s i z i on e !  

Francamen t e  mon m i  in t e res s a  mol t o  l a q ua l i f ic a  d i  " Ufol o g o  

d i  s e r i e A" , n è  c r e d o  c h e  ques t o  as pe t t o forma l e  t o l ga o a g g iun­

ga nu l l a  a l l a  s os t a� z a , e n emmen o amb i s c o  al pr iv i l e g io di 

s e d e r e  a l l a  c o l or i t a  e v o c i an t e  cort� d e l l ' ufo l o g i a  uff i c i a l e . 

1 0  

QUe l l o che m i  di s p ia cerebbe davvero è il veder .finire l o  s tud io d!:_l 
la fenomenolog ia UFO come un vas o d i  coccio tra i due vas i d i  

ferr o d e l l a  S c i enza uffic iale da una par t e  e d i  una presup-

ponen t e  Ufo l ogia u ff i c ia l e dal l ' altra . Di ques t o  per icolo 

vale l a  pena d i  a�c orgers i in t empo e d i  l iberars ene . 

Da par t e  mia non credo che l '  ufologia s ia il" primo grad ino 

d i  una in t erminab i le sc ala" e s inceramente non mi interess a  

d i  cap ire qua l ' è  i l  s econdo . 

S ono d ' ac c ordo con chi rit iene che la ricerca ufologica d e bba 

avere innanzitut t o  un s er i o  approccio s c ient i fico d i  c arat t ere 

pers onale , fat t o  con l ' umiltà . d i  chi s a  che d ifficilmente 

da s Ò l o  r iusc irà ad avere .la grande intu i z i one rive lat r i ce .  

Girare c on i l  nas o per ar ia alla r i cerca d i  un " s egno" è 

s en z ' a l t ro p iù ec c i t ante che non impegnare il propr i o  t empo 

a. c e r�·are di capire e fors e l ibl!ra di p iù i nos t r i  s ogn i 

d i  grande zz a .  Credo però che · s ia venuto il momen t o ,  s enza 

paura di dover r icom·inc iare da capo, d i  d is .fars i d i  tanta 

cr opt o-ufol o g ia , fas t idi os a più che deleteria e s enz • aitro 

inut i l e . 

Da par t e  mia s ono conv into che occorra p iù d i gn ità e più 

c ora g g i o a-me t t er e .  in discuss ione s e  s t es s i  e le proprie con­

v inz i on i  che non nasconders i dietro di ques t e  per s ent irs i 

int occabile . Sug l i  alta r i  del la .fede nel l ' UFO non brucerà 

cert o il mio incenso e se il dubbi o  ed il des iderio d i  

capire r i s chiamo d i  diventare � , v edremo di pren de re 

a pedat e i brac i eri .  

Un pò d ' aria pul ita non potrà che far bene a tut t i  e l ibe rare 

da lle fac i l i  ebbrezze un ambiente che ha s ol o  bis ogno d i  la­
v orare in tut t a  tranquill ità . 

( G iovanni Luc ini viale All e gra n° 26 int . G .  N ovara ) 
t TF . 03 21-2 1 8 1 4  ) 
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(i t e mi del Convegno di rom a -21.2U2/81 ) 
2·parte · · 

Una prrme s sa indisp ensabile allo s tudio d e l  f enomeno ufologi co , 

o megl i o , allo s tudio .  degli asp e t t i  attuali d e l  fenomeno , è c o s ti= 

tui ta dall ' anali s i , ric c a  di intere s santi p a.rall e l i s mi con la vi= 

c enda de gl i UFO presa · gl obalmente , di que i  mi st e rios i ogge t�i d e =  

:fini ti d i  volta in volta : " b ol i di Kra.ut" , ''c a c c iat ori fantas ma. " , 

o • foo-:fighters " �  

Tal e anali s i  parte d a  o s s ervaz i on i  e f f e t tuat e  s ia ne ll o s c ena= 

rio b e l l i c o  europ e o  che in qu e l l o  d e ll ' e s t r e mo ori ent e , e s ia da 

parte all e ate che da parte di e l e menti delle forz e dell ' A s s e , fin 

dal I942 . 
Que s t e  os s eryaz i on1 , anche s �  vengono a p ors i in un p eri o d o  no= 

t evolmente ante riore a quello , iniz iato s i  nel ' 4 7 ,  dell ' ufologia 

" clas s i c a" , pre s entano indubb i ament e asp e tti c omuni c on tutta la 

abbondante c as i s t i ca uiolog� ca che s i  s arebb e p o i  venuta svilup= 

pando n e l  p eriodo post-b elli co·. 

In que s ta prosp e t t iva va inquadrato s oprattutt o  un asp e tto del 

pr ob� e ma  dei foo : e c io è  che , al pari d e i  clas s i c i d i s ch i  v olanti , 

i foo s i  pres tano ad e s s e re int erpre tati s ia s e c on do un ' ipo t e s i , 

che s e c on d o  � ' altra , magari e s at tament e opp o s ta alle prima , fa= 

c end o c o s i  in travve dere tutto un compl e s s o  di e l e men t i , di t e s ti =  

monianz e ,  d i  c omment i , di d e duz i on i , d i  c o inc i d e nz e , d i  vo c i , ta.= 

li de o stec.olare qualu.Ìlque t eritètivo di giungere ad un • interpre= 

tazi on e  univoca del fe1;1 omeno'. 

Fors e in que s t ' ultimo trentenn i o  s i  s arebbe dovuto indagare an= 

che in s e tt ori c on i qual i , a prima vi s ta , l ' u.fo l ogia s e mbrer ebb e .  

avere s c ars i punti d i  c ontat t o'. "? o rs e  alcuni d e i  c a s i  p iù clamo= 

ros i e di diffic il e  int e rpretaz i on e  ella luc e della no s tra l o gica , 

s ono e olo il ri sultat o di una s ap i ente e non d i s interes sata elabo= 
raz i on e , avente l.o s c op o  di creare c onfus ion e nella ri c erc a , e di 

indurre nell ' op ini one pubbl i ca e tra gl i s c i enz iati , una s o rta di 
·
" ri g e t t o •  del prob l e ma  UF<t.· 
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� all ora , dove trovare la verità? 

Indubb iamente c i  troviamo di front e ad un ma r e  d i  ep is o d i  in= 

c re d i b ili , r i s p e t t o  ai qual i l e  n o s tre c on o s c enz e  s e mb ran o  p e r= 

d ere o gn i valore·. E ,  parimenti , s e mbra p e r d e re' part e d e lla sua 

val i di tà il t ip o  di rapp orto , me d i a t o  da int e raz i on i  s en e orial i  

e sp e rimentali , c omunque f i s i c o-chimi che , c h e  n o i  s iamo venuti 

ins tauran do c on la r ealtà che c i c irc on da � 

In tal e c ont e s t o , l ' e s ame d e gl i  e l e ment i di cui di sp oniamo di= 

v i ene o l tremo d o  a r du o·� S i  sarebbe tentati di d ire che c e rt e  c o= 

s e  s o n o  imp o ss ib i li , ma non è af fatto c ert o s e  e d  in che misura 

la n o s tra l ogi c a p o s s a  e s s ere appl i c ata a c e rti avvenimenti'. 

D ' al t ra  p art e , l ' abban d ono d e l  n o s t ro mo d·o di p ensare e di ri = 

c e rc a r e , p o trebbe , alla l\L�ga1 p ortar c i c ompl e tamente fuori e tra= 

da . 

F ors e la s tra da gius ta c on s i s t e  nel vagl iare i dat i  di cui s i  

disp one , c e rc an d o , a t t rav ers o Un ' ac curata anal i s i  d e i  fatt i , d i  

trovare un fil o c on dut t ore che c on s enta d i  avallare a l cun i  e l e = 

menti a s c ap i t o di altri , quan d o  i p rimi offran o , p e r  c i ò  che · 

c onteng on o , magg i ori prob ab i l i tà di mos trars i uti l i  alla inte r= 

pretaz i one d e l  f e nome n o. 

Tutt o c i ò  naturalment e n on b as ta ,  � '  p e r  trovare una c onf erma 

all e di ff i c oltà insite n e l l o svi lupp o  di un tale d i s c ors o , p o= 

tremmo ri farci a d  un bran o di Pauwe l s e Bergi e r . '  " Il fatto 

è che Freud e d  Eins t e in hanno c omp iut o , in partenz a , un c ol o s= 

s al e  s f orz o di fantas ia .  Hanno p ensato una re al tà interamente 

dive rsa dai dati ra z i onal i  a.mnies s i'o Part endo da quella p r o i e =  

z i one fantas t i c a , hanno s t ab il i t o un ins i eme d i  fatti che la 

e sp e ri e nza ha p o i  p otut o c onfermare� • Inoltre , afferma Opp e =  

nh e i me r : " N el c amp o  d el l a sc i enza ,  impariamo quanto è va s ta  la 

s tran e z z a  del mond� 
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Tutt o  c i ò  p orta alla c onc lus i one che , p e r  quant o  riguarda s ia 

i f o o , che gli UFO clas s i c i , p o tremmo f ors e tr ovarc i di fronte 

a d  una l ogi c a  che sfugge al n o s tro mo do , s empre ugual e , d i  int e r= 

pre tare la r e altà che c i  c irc onda·. 

Oppure , p iù s emp l i c e men te , c e rt i d ati , inquadrabili molto b ene , 

di p e r se s t e s s i , in un c ont e st o  raz i onal e , p o tr ebb ero e s s e re s ta= 
t i  manip olati p e r  o c cultare una s oluzi on e del probl ema che , .p er 

quanto inc r e dibi le , appare c ol l e gata alla Terra , s enza d ove r n e= 

c e s s ari amen t e  abb inare al fenome n o  nulla di a l i eno o di tra s c en= 
dentale . 

Dop o  qu es ta ne c e s s aria preme s s a , p as s i amo ora ad un ' e sp o s i z i on e  

di que s t i  dati , c e rc and o di · rep e ri r e in e s s i  que l l e " c o s tant i " 
a cui abb i amo p o c anz i  ac c ennat ò !  

= = = = 
( Ezi� Be rnardini , v i a  de l G lani c òl o  1 4  R oma - ( TF .  06-6 56 8172 ) 
e qui C h i e diamO. SCUSa. · ·  . . . . .  all ' Amic o  EZI O B!::!L: 

N I.RDINI s.e non diamo s e gui t.o al l a pubbli c F.. z i on e  int e grale delle  47 
c art,e l l e  del suo pre ge vole l avor o sui " FOO F I GHTE.H S " pe rc he 1 ,  se 
lo f ac e s simo , n on b a s t e rebbe il pre sent e no 2 di Qu a de rni UF O �  

Per dare una p o s s ib i li t a '  a c ol o r o  c he f o s sero int ere ss�t i a 

q�e st o . ac cu� at o l avor o del s oc i o B e rnardini , l a  Re daz i on e  propone 
d� d e d�c arv� �n num.e r o  sp ec i al e  dei " Qua derni " �olt o pre s t o  c on 
l a  i n d i spens ab i l e  coll ab ora z i on e  finan z i ar i a ;  c i o e ' de gl i  a bb o�ame n t i  
de gli Amic i c he int e n d e ranno avval e r si d e l  c o s pi quo mat e r i ale c a s i= 

' 

st ic o irt e s s o  c on t e nut o .  

S i  r i c or da c he p e r  f are st a.."ll.pare un m�n�mo d i  2 0 0  c o p i e  de ll o 
st e s s o  f ormat o de l l a  pre sente pubb l i c azi one o c c orron o  c ir c a  I SO mi= 

· la lire ( c ompre se le spe se po st ali ) • 

' 

N e l l ' e v�ntuali t a ' d� um manc at o r e pe r iment o di d e t t a  so� a  p e r  me Z= 
�o d e gl �  abb onament � ,  La Re daz ione  si inc ar i cre ra ' d i  f o t o c op i are 
�l l avor o c omple t o  ( 50 c art e lle ) , p e r  l a mo dic a spe s c. di 3 . 00'0 , = 
li r e  ( c ompr e se le s�e se p o stali ) . 
Il � ont :zribut o PR?-ABBON AMEN'lm v i e ne f i s sato in l i re 3 . 000 ,= ogni 
c op� � c ompl e t a , �n �o d o  da ren dere li be ra la  Re dazione d i  p o t e re 
r e al � z zare alt e rn at 1va�e nte le due solu z i oni prop o ste . 

( Spe di t e  a :  G i anf ra."n c o  N e r i ,  C a s e ll a  P o st d_e 8 2 3  - 4 0100 Bologna  

SI  INVITANO TUT TI Gli AMICI  DEL C ENTRO A C CLLhB ORARE A:LA RElJ. I Z Z.'�= 
Z I ONE DEL NU!f.ER O SPEC I ALE DI " FOO FI GHTERS " DI EZI O BER"Tl·. R DI) I , DELLA SEDE DI ROMA.  
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!Jl i  av v i s tam en ti del  1 9 7 8  in italia 
in re lazione al magn eti smo. 

In b a se a ll a  c a s i s t i c P. uf f i c i a le a ppr ont a t a  a al l a Banc a de ll e 
:J o c u!l e nt a z i on i  d e l  C e nt ro U f o l o g i c  o N a z j_ on al e ·, h o  p r oe e ctut o a d  un 

ac c ur e: : o e sam e ae i s i ng o l i  avven im en t :l ui' ol ogic i ,  c he hann o i n t e r e s: 
s P.t o t ut t a  l a  p e n i s ol a  i t al i an a n e l l o sc o r s o  I 97 5 . 

:Di s e gui t o é: d e t t 2.  a n a l i s i , p e r  un p i u ' é?. deré n t e  ac c o s t a:nent o 
e l l e r e & l  t a ' d e i  s i ng ol i c a s i  d e r.un c i at i ,  h o  depur at o i l  t ot a l e  de l= 
l e  t e st i� on i an z e  d al l a  pe rc e nt ua l e rife ri t a  a t e st im oni a n z e n on suf= 
f � c i e n t e � e n t e  c onv a l i dat e , r i duc e n d o l i c o s i ' d �  5 9 9  a 2 I 4 , e d  ult e= 
r i  c r� e nt e a I 2 -2 .  

:l o  o p e rat o , q_ui r! d i , s u  due c e. rt e ge ografic he de ll ' I t a l i a ,  s c al a 
I : I . OOO . OO O , e �u due a l t re ripro duc ent i l e  line e ì s og on i c he � d  i s O= 
d � n a� i c h e  de l l a st e s s a  I t a l i a ,  e l ab o r a t e d a l l a  Di v i s i on e  Ge o det i c a 
6 P l l ' I s t i t ut o G e o �r � f i c o  V i l i t a r e  d i  F i r e n z e ; s c a l a  I : 2 . 000 . 000 .  
Q::te s t 11 ul t im e  s i r i f E= r :  :: on o a i  r i l i e v i  m agn e t o;ne t r i c i  d i I .  5 29 st a= 
z i o n i  d e l  t e rr i t or i o n <. z i o n a l e e f f e t t ua t i t ra i l  I 9 3 2  e i l  I 9 37 , a g= 

gi o rnat i , p o i , f in o  al I 97 3 , c on l a  r i p.e t i z i on e  de l l e  mi sur e  in 5 0 
s t e z i o-:1i !· on d E:.Jen t ali . 

N on p o t e n d o  d i s po r r e  di c art e t ut t e  a ll a  st e s s a  s c ala e piu ' r e= 
c e � t i , h o  e ff e tt u a t o l a  r i p r o d u z i on e  f ot ogr a f i� a d e ll e due c art e mi= 
J i t a r i , r i ? o r t an d ole a l l a s c a l a  d op p i a , è i oe ' I : I . OOO . OOO , r e ali z z an d o  
i r.  t e:. l  mo è o , o l t re c he un a  magg i o re d i s ta n z a  d e l le li n e e  magn e t i c he , 
<::: �1 � �-.e la p e rf e t t e  s ovra o ppo s i z i on e  c on l e  due c a rt e ge ogr af i c he ( T av . 2 ) . 
':.' sr. i t c·Y"! Ò. i !l i  n e r i  hc se g:1 at o su c i a s c un a  c a r t a ge o gr e f i c a , r i spe t t i= 
v: · ::e n t e , i 5 9 9  c a s i e p o i  i 2 0 5  c a s i  r i t e nut i v a li d i  d o p o  l a  su d d e t t a  
rl f ·:ur a z i on e , c u r a n d o  l a  p i u ' scrup ol o sa i n d i v i dua z i o n e  t i � ogr a f i c a  
:: e i l u o gh i  t e a t r o  d e gl i B vv i s �� · ·.t i ,  d i f f e r e n z i an d o  s imb o l i c ame n  t e  

i c ;.;. s i  d i  at t e rre ggi o di o gge t :.  .... s c on o s c iut i c o� t on d ini n e r i  e r O= 
c i e t : . ( T avv . I - 2-J ) .  

On d e  e vi t L;.re i nf lue n z e  pre g iu di � i e v o l i , dur ant e i l  sud d e t t o  l a= 
v or o ,  ho e vi t at o d i  gu ar d are le c a.rt e magne t i c he mi l it ari , in m o d o c he 
la se gn2 t ur 2  d e i t o:1 d i n i  n e r i  n o n  f o s s �  ope rat a i stint ivBJ::le nt e in r e= 
� -' z i o n e  c::.l l e li ne e di i n duz i one � a gn e t i c a . C i o '  e ' e vi dent e1 all or= 
?J. C: n d o  : i  c or, s i d e r a  che un o s c art o pre c onc e t t o c. i  un c e rt o  nume r o  di 

mi l l i ::! e t ri sul l a s e gH:.  t ur a  d e i  t e n di n i av r e -bb e .: o t ut o a l  t e r c.re i n  qua l= 

c he m o d o  l a  re a lt a '  d e ll ' an à c::.�ent o d e l  f e n om e n o , f a l s an do l a  so st anz a  
d e l l e c onc lu s i oni . 

P e r  un raffront o d i r e tt o d e l l a c or re l é. z :. one tra lu o ghi di avvi st B= 
m e nt o e d  an d ame nt o de l l e  l i n e e ma gne t i c he , h o  e se gui t o  l a  r i pr o duz i one 
gr �f i c a su c a rt a lu c i d a d e ll e due c ar t e  mi l i t ar i , s e gn an d o  s i a  l e  li= 
ne e i s o gon i c he c he i s o d in a�i c hè . · P e r  me z z o d e l l a  s ovra9p p o s i z i on e  di 
c i a scun luc i d o ,  pre s o  i s ol e:. t ament e , c on le. c a rt a ge ogr a f i c a ,  ho e sami= 
n 2. t o i l  r i s ul t a t o c o�p o s J. t o ,  r i l e ven d o  un é:: c or re l a z i one tra l ' an dame .n;: 
: o  d e l l e l i n e e d i  i n d u z i one :::ne. gn e t i c a e gl i avvi st ament i ;  ( T av . 2-3 ) ,  

� e n t r e  r i s ul t av L;.no c hi aramen t e  vuo t e  t u t t e que l l e  z on e  c he si r i f e r ì= 
van o a d i s t r e t t i t e rr i t or i a li sui quali l e  l i n e e macne t i c he d ive rge va= 
no a l� ont anan d o s i  e vi c e ve r sa , r i c c hi d i  2 vv i s t ame nt i s i a  le z on e  ri= 
fe r e nt i s i  c: d i s t re t t i d i  ma ggi o re int e r, si t a ' l ine are , c he a c ompre s or i 
d i  ano�al i a  :n e gn e t i c a ;  ( T av . 2 ) . 

La c on s tat � z ione gré:.J i c a  de l fenomen o  n on mi ha s oprpre s o  pr inc i= 
pa L� e nt e p e r c he ' le l in e e  de l l e  c a rt ine � l i t ari , n e l l or o  i n s i eme , 
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non f i s sano rigi d i l im i t i  a que l l i  c he si defini sc ono " c orri d oi ma.= 
gn e t i c i " , ma v ogl i ono :l.ndic ire s ost anzi alment e l ' and am e nt o  d e i  
flu s si m 2 gne t i c i ,  art i c ol ant i si ent r o  d e t e rmi nat e f a s c e  d i  i nduz i one , 
i n  c orri s p on d en z a d e l l e c o or d i n at e  mLgne t i c he . 

r.: i h a , ir:ve c e , i n t ere s sat o l a  se quenza t e :np orele e d i nami c a  d e i  
nume r o s i  �vvi s t ament i , c he , l unt;o c;ue st e fasce  d i  i n du z i o�e , a ssume 
'JJ1 2. d i s p o s i z i o ne qu e s i o r d in at a . E' d a  not are c he la c art a megne t ic a  
�i l i t � r e  r i p r o d uc e nt e · le i s ogone , s i  r i f e ri s c e . all ' ann o 1 97 3 , p e r 
c � i  1 2  d i s � � n z �  d i  t emp o ai p o t re bb e  pensare che s i ano avve �ut i d e i  
;;..u : e ::1e nt ·i ne l l a  i !"l duz i o:J e .P oi c he ' l e ·  i s ogone s ono l in e e  c he s i  r i f e= 
r : s c o:; o a l  :r. :.:. � e t i s�1o d i .rJ o l é  .. re , e s se he r. r, o  V c ri a z i oni l e n t e  e s e c ol a.= 
r _  c ,  p e rt un t o , l u  mi gr a z i o n e  fU 0 1 r i t ene r s i  minima e c ont e nut a  ent r o  
i :  v e l a re d i  un cr a d o  c irc a d i  d e c l j. n az i on e megne t ic a ,  s i e  a d  E st ·  c he 
a d  O ve st , r i s � e tt o a l  N o r d .  

l :: c c. rt P. r : ?r o è � l c e n t e  l e  i s o d i n B .:·d. � !--.e , i r.ve c e , int e re s s e. · l i n e e  

� ", d ' J 7. :i -J ::! C'  :.u.�· r "' +: � c ·  � :r. ;- t e. b i ] i e :.: o l t o  d i n n m.j c � e , e �1 1i r� d.i V P. :r i B =-
· . .  : - "  ;.:. ; r u F. l:J e ::-, 't e s e c c!� d 0  u n  P. r, è !-:�:- e n t c � i r:r ;..; t ori o è.r:: Est r. d Ove s t . 
S i <. :: P. l ;- ri ::10 c he n e l  s e c o:1 d o  c a s o , ho c e rc a t o  d i  l o c al i z z are grafi= 

c ;: 'ì e :; t e  le l i n e e  di i n d uz i on e e d  i l  r e l at ivo l o r o  an deme nt o .  T ut t av i a , 
; ' e l ab or�t o p ot ra ' s e.:npre d c. r e  a d i t o a ·  c om.rne nt i ,  · s opra tt ut t o al va gl i o 
c r i t i c o d i  un s ogge tt o ab i tuat e a l l o  stud i o  a s t r onomi c o . 

S o t t o ;ue st o a s pe t t o  ho e sa�i n at o i l  probl e ma ,  e d  ho ri t enut o 
� �- ì ' c r t un o o:pe r�re un a  ul t e ri o re se l e z i on e  d e i d at i ,  r e  stringendo l a  
s c e : t �  su C 8 s i r i l e vet i dalla F or za P ubb li c a ,  f ot ogr e fi c ament e , da 
e 2 � e rt i  d e l  C e ntro  Uf ol o gi c o N a z i onal e e da a s t r on omi . 

I m � i e gan d o  l a  s e c on da c art a ge ografi c a  d e ll ' l t al i a ;  sc ala a 
I : l  • .  ooo . ooo , ho se gn at o  su d i  e s s�  gli a vveni:nent i m e n s i l i  p i u '  c la.= 
:r: o r o s i  e c he , quan d o  r i l e v&t o ,  a·vevan o dat o d e i d i s t ur b i  i n  a pp are c= 
c }1 i é t ur e  e l e t t ri c he , o d  a p e r s one èel luogo di avvi st ament o .  
E o  pr oc e dut o , qui n d i , al l a  r i pr o duz i on e  d i  un a  se c on da c �rt a ;  s c al a 
I : I � OOO . OOO , su c &rt a luc i da tra sparent e , c on l ' i n di c a z i one de l i e  
v&r i e  e pr inc i p ali l oc al i t a '  i nt e re s s at e , s u l l a  quale , p e r  s ovraop po= 
s i z i one , ho  r i p ort at o i t endini n e ri in d i c ant i i l uoghi d i  avvi st a= 
ment o o d i  at t e rraggi o ,  c on l e  ri s pe t t ive ore e dat e .  

Ad operan d o  i l  m e t o d o  u s at o p e r  l a  e laborazi one de i t racc i at i f a=  
t om e t r i c i , h o  c ongiun t o i V <- r i  t or.. d i n i c on l i n e e  c urve c ont inue , s e= 
gue n à o  un a se quenza r i spe c c hi ent e l a  dEt a e l ' ora de ll ' Evvi s t ame nt o ,  
r i f e r i t o a d  un arc o d i  t emp o non sup eri o�e i 3 0  gi o rni , e c i o ' p e r  
e liminare e ventuali i n t e rf e renze  c on avveniment i r iguar dant i una 
c e rt a f & se d i  svi lup ::·o n on c onne sso  a que ll o st udi at o . 

C ompl e t at a  l a  c omple ss� opera z i or..e grafi c a ,  vi h o  s ovraoppo s t o  
l a  c &rt a  luc i d a t ra spar ent e ,  sul l a  quale ave v o  r i p r o d ot t o l e  l i n e e  in 
s c a l a  I : I . OOO . OOO , r iguar dant i l e  i s og one de ll a c ar t a  mi l i t are , a l  f i= 
n e  di verifi c are anc he l ' event uale e si s t enza di una gro s s ol ana anal0= 
gi a t r a  1é l i ne e d& me trac c i at e e que l l e  di i n duzi one magne t i c a dip� 
lare , effe t t ivament e mi surat e dal l e stazi oni ge ode t i c he di F i r e nz e .  
I l  c onfront o ,  operat o re gione _ per  r e gi one , h a  d&t o un e si t o c he per 
quànt o n on s o d di sfac en t e , l a sc i a speré re p e r  u n  futuro l avoro piu ' 
c ompl e t o ,  e c i o ' perc he ' ,  sull a sc ort a di que l l o  c he si e '  potut o f a=  
re , r i sult a c he l e  z on e  pi u '  r i c c he di avvi s t ament i v e ng on o  p e rc or se 
d a  t rac c i & t i c on an d �� e nt i anal ogi c ament e s imi l i , t ant e d a  mant ene rsi , 
p e r  brevi t rat t i , p ar E ll e li o d a  ac c aval l ar si c onf onden d o s i , ment r e  
U e  z o�e ne n o  int ense o piu ' p ov e r e  d i  a vv i s t ame nt i darebbe r o  l u o g o  a 
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line e c ur ve c ont inue se vi si segnassero  t endini neri  di avveniment i 
di c ui non ho tenut o piu ' c ont o ,  per l a  gia ' c it at a  depurazion e  de i 
da  t i .  

C omun que , i l  l avoro non e '  sempl i c e , e ne c e s sita  d i  e lement i 
c ert i  e non i s olat i ,  per cui i vuoti  notat i  non sarebb e ro p on derant i 
ove si vol e sse se guire que st o t ip o  di studio . 

De duzi. oni . 

Da ll a · e l ab oraz ione delle  tre t avol e_ , si s ono e vi denziati  alc uni 
r apport i c orrelat ivi t ra i paré::Jile tri c he c é.ratteri z zano il fenomeno 
ufologi c o del 1 97 8 .  
L a  T av . I ,  m e t t e  in evi denza che buona parte del l e  provinc ie , t e atro 
di a ttendibil i avvi stament i ,  r i c ade in f a sc e di dec linazione magne t ica 
c ompre se t ra -val ori piu ' p i c c oli  d e l  luogo ; non  s ol o ,  a d  un àument o 
dei  c a si di avvi stament o c orri spon de una diminuzione  dei  valori de l l a  
de tt a dec lin az ione , c i oe ' ad  un aument o de ll ' intensi t a '  magne t i c a .  
Vi ceversa ,  i n  c orri s.pon denza  dell e  z one anom a le ( o Ci i  irre gol arit a '  
;::� c..gne tica  ) , ·i l  rapport o appare dire t t amente prop orzionale all a  S U;:: 
perfic ie di anomali a .  In  generale , c on . l ' aument are  de i c a si  di avvi= 
st ane nt o , i val ori me di della dec linaz ione , r iferit i alla  fasc i a  t e r=  
r it or i ale c onsi derat a ,  r i sult ano piu ' · p i c c oli .. 

· 

Que sta c onsidera z i on e  t e orica  mi ha -sugge rit o  dei  c a lc oli , c he hò 
t r& dot t o  in un diagramma nel quale ri sul t ano evi dent i i p i c c hi dei  
c a s i a i  avvi stament o ,  e de ll a dec lina z i one m�gne t i c a  rife rit a anche a 
� : s t re tt i  t e rri t ori ali  Cii anomali a magnet i c a ,  e d  a zone adiac ent i a 
,-;_' le st i . I l  �rafie  o e '  sta t o appr ont e.t  o t e r:e n d o c on t o di  tut t e  le pr D=f 
v -'_,.-, c : 'e i t a: :'.. ane , i n d ic at e  nella l or o  sigla  uff i c iale . ( I ) 

DP.. l::. ' e sc.:::ne or i e t t ivo del d i agre:t'Tia evince  c he le z one rica dent i 
t r a - 0 ° 3 0 '  e -I 0 I O ' ne l 1 978  fur on o (iUe lle iuaggio·rment e sogge t t e  al  
f en ol'ieno UFO ,  c os i ' c o:ne lo  fur ono i d i stre tt i t e rrit ori ali ric a d·ent i 
in z o�e di anom ali a magne t i c a  c ompre se tra i val ori derivat i -2° I 5 '/-20 4 Q !  

Tut t o  quant o de dott o dall ' anali s i  del l e  T av . I-2-3 , e spi e gat o ne i 
grafic i ,  e c he ha avut o origin e daun c re sc endo t emporale de l f enomeno ,  
ha t r ovat o giusta  c oll oc a z ione in un ulteriore di agramma ( 2 ) , i n d i= 
c ante l ' an dament o men sile ; dall ' I/I/I 978  al 3/I/I 979 , degl i  avvi sta= 
!llent i in I t a li a.  I l  r i sultat o e ' stat o sorprendente , in  quant o ne ll o  
an dament o dell a c urva ho_ notat o a c olpÒ  d ' o cchi o ,  un c omp ortament o ge= 
ne ra le c re sc ent e .  

T ut t o  quant o e '  s tat o  e spost o in modo  a l quant o suc c into , r appre: 
sent e. un primo ri sult a t o di una in dagine ini z iata  un anno f a , su e le= 
ment i relat ivamente probant i per i motivi c he tut t i  sanno , e c he va� 
no dall a se ri e ta '  t e st 1moni ale , �l s i s tema di rili e vo , dal num e r o , ai 
luoghi di avvi stament o c ont emp orane o de ll ' UFO.  

T utt avi a ,  sulla  c orta di que i dati  gi a '  ac qui s it i , pen s o  che si  
po s sa aprire una e ra migl i or e . per lo studio uf ol ogic o in I ta li a .  

( Dott AMLET O PEZZATI , Dire tt ore della  Se  de  di P al e rmo , 
via  Sar degna n° 46 - 90I 44 P ale�o 
(TF . 09I-5I . 76 . 06 )  

= = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = 
( I ) e  ( 2 )  - I  dia-grammi c it at i  ne ll ' art i c ol o , non s ono pervenut i all a 

Re dazi one in sieme a l  materiale pubbli c at o . 
= = = 
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lette ra ape rta a .  . . •-

��JMQ_tEJJ_!.!,Q, (direttore sede CU1l di Taranto) e per 

CONOSCENZA A TUTTI I SOCI DEL CENTRO UFOLOGICO NAZIONALE• 

Caro Massimo, 
in riferiment o  alla tua p roposta di organi zzare de i seminari di approfondirne� 

t o  e di apprendimento delle varie discipline (�tronomia, fisica, .psicologia 

eoo • • •  ) la cui c�osoenza è di indubbia utilità per anali�zare corrett�ente 
i rapporti-ufo ; e cco le nost re considerazioni . 

E '  vero che l 'ufologo quasi sempre , e spesso impropriamente , assume il 
ruolo di factotum nelle indacini che svolge , ma oib spesso accade non perohè 
questi sia presuntuoso e ritenga di potercela fare da

_
solo, bensl perohè , o� 

cupandosi di fenomeni "dannati• , non gli rie�ce facile ottenere la collabor� 
z i one di specialisti nei vari settori e deve pert anto (è · �ostretto a farlo) 
arrangiarsi. 

L ' Amico Antonio Chiumiento (e torse pochissimi 8ltri) è riuscit o  a co. 
e t 1 tu1re una sorta di equipe , lontana pronipote . del ben noto � Collegio Invia! 
bile" , fonnata da professionisti di vari rami de lla scienza e ,  di certo, s i  
avv�le con profitto d e l  l oro aus ilio. Ma 11 caso di Chiumiento pub oonside. 
rarsi l ' ecce z i one ohe conferma la regola a l 'ufologo deve " far da sè " e nel 
suo caso la sua at tività s i  risolve in. un hobby de l  tutt o  particolare . I 
risultati sono , purtroppo ,  quel l i  che conosciamo . 

Riteniamo, quindi, molto lodevole e meritevole di at tenzione la tua pr� 
poeta alla q uale tuttavia apporteremmo ,  col tuo consenso, una p i ccola modi� 
fica. Poiohè infat ti la partecipazione a detti seminari comporterebbe spese 
di tempo e denari , pensiamo ohe la realizzazione· più pratica potrebbe censi• 
etere in delle ' le zioni ' registrate su nastro (e disponibili a prezzo BAS S �  
81!!10, almeno per i soci CON) • La. funzione di queste lezioni potrebbe essere 
dup l i ce a preparare ai l avori del seminario quegli utologi che potranno. part� 
ciparvi, e venire incontro anche a quelli che saranno impossibili tati a far• 

lo. 

C et ani a ,  27 m ar z o  I 9 8I . 
AN TON I O  HLANC O ,  v i al e I oni o n• 84 - 9 5I OO C a� ania {TF . 09 5 . 3 8 5 55 5 )  

= = = = = = = = = = = = = = 

e .  di s egui to . . . . . . . . . . · --

La R e da z i one tu t a c hi e de scu s a  all ' kn i c  o MAS�IMO PELILLO t 
d i  T arant o p e r  l '  � è �a z zant e om i s s ione de l  t i t o l o  in t e st a  alla t 

l I 0  d . " Qu  S lli!  le t tera-�rop ost a  pubbl i c at a  a pag. I 5  ne n� e ro e �  a= 
d erni UF O" • • • •  .- . non l o  faremo piu ' ! I l t i t.ol o  e ra : 

" PROP O STA :UI I STITUI RE DEI SU.:IN ARI DI S'I'UlJI O mo , E INTERDI SC I= 
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. . . . .  
. Q) Patro cina ta dal C .D . s . ( Co mi ta to rl . Q) Difesa S c 11ola ) e organizzata dal- re al le Sedi di Cas erta e Napoli del · � 

Centro Ufologico Nazionale , si è • 

svol ta a Cas erta , nella sala con- � 
ferenze dell ' Iati tuto Sal esiani , � 
una conferenza sul tema I FEHOùlE- 1 
NI UFò :�ro sp e tt ive d ivers e • . ·. Rela- �Q tori il Dr .  Rob erto Farabone e il � Dr .  France s co I z zo , dire ttore e � 
redattore capo della rivista Ufo � 
Pheno mena . .... 

Il Dr . l'ara bone ha tra t ta t o U S: 
valore della percezione in re- � 
lazione ai rapporti ufo , a ccennan- � 
do agli s tudi s ci entifi c i  elabo- � 
rati al riguardo . Q 

. an�!8!;a�:!!!o
��aa;:!�:0�si� � 

logi c i  dei me ccanismi del perce-
pire . • .... 

� 
Si è poi parti colarmente soffer- � 

mato sui s i s temi di rilevamento N 
dei parametri fis ici che , co me S: 
indica la casisti ca , carat teri zza- � 
no al cuni tipi di fenomeni ufo ; ;... 
cib partendo dall ' ass 11nto che un � 
• quid" , non b en d efini to , intera- � 
giaca con l ' ambiente circo s tante. S: 

Trattando inol tre l ' elaboraz ione � 
statis ti ca dei dati in campo ufo- � 
logico , il Dr. Farabone ha dis cus- � 
so 1 risul tati concernenti 1 1  ac- � 
oordo esistente tra le le ggi del- � 
l '  o ttica e la vis ibilità degli � 
llfo. � 

Si è infine soffermato brevemen- � 
te s ui vari fenomeni na tu.ral1 che 
talvolta vengono interpretati ��r 
ignoranza degli o s s ervatori , come 
fenomeni u.fo o l 

Di parti colare interesse è s ta ta � 
anche la relazione svolta dal Dr. CX) 
Izzo , che ha avuto come o gge tto O) 
il testimone delle e speri enze �o • .-• . 
Ha tra ttato in dettaglio i vari � 

asp e tt i  della psi colo gia della CX) 
percezione e ha so t tolineato co- � 
me , spe s so , 1 ' 1nco mpetenza di se- � 
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dicenti inquirenti , privi d i  qual­
siasi preparazione tecnica , alte­
ri to taimente il cont enuto di un 
presunto rapporto �o , adeguando­
lo alle proprie convinzioni in 
meri to . 

Il relatore ha al tresì eviden­
ziato che gl i  s tudi s 11gli a spe t t i  
p s i colo gi c i  d e i  fenomeni uf o  deb­
bano e s s ere d i  compé tenza spe ci­
fi ca di st11d i o s i  con una · prepara ­
zione universi taria e che una pre 

parazione simile è indi sp.ensab ile 
anche fra gli inquirenti ufolo gi .  

La relaz ione del Dr. I z z o  ha t o c­
cato anche p unt i  di no t evo l e  in­
teresse in campo epis temologi co • 

Il pubblico intervenuto ha favo­
revolmente accolto gli interventi 
dei r elatori·o 

E •  seguita sub i to dopo una tavo­
la ro tonda alla q11ale hanno par­
te cipato , con 1 relatori , il Dr .  
Mas simo Ce ccarelli , d irett ore del ­
l a  Sede CON di Roma ,  e i l  Dr .  Emi­
dio La 11re ti ,  presidente dell ' A SPS 
(Asso ciazione Sviluppo Prop lll s i o ­

n e  Spaziale ) . · Il diba t tito si è 
svolto in un cl ima di a mi chevole 

s cambio di opini oni , mo d era to dal­
la simpatica pres enza del Dr . Gio­
vanni Galardo della Sede CUN di 
Cas erta . 

Nwnero si sono s ta t i  gli int erven 
ti da part e d el pubblico con do: 
mande assai int eressanti . 

La pres entaz ione dei part e cipan­
ti è s ta ta fa tta da Enri co Berni� 
ri . Ha pres enziato i lavori il 

· prof. Mi Chele Fal cone , pre siden­
te del C . D. s . 

Il giorno seguente ; 1  marzo , è  sta 
ta allestita ,  presso i lo cali del 

· c . n . s . , una  mo stra fo to grafi ca di 
Ufologia e materie connesse , con 
l ' e sp o s izione di c irca ·due c ento 
documenti , mes si a dispo siz ione 
da Umbert� Telari co , d i re tt ore del 
la Sede CON di Napol i . 

- .  Il • • • • 



notiz ie dal a c banca >  
Da que sto numero prende i l via una spec ie di rubrica a cura de lla s ede di Torino 
sulle att ività degli archivi centrale :  l ' Archivio Stampa e quello de l la Casist i-

· 

ca Italiana che fanno part e de l più grande ins ieme del la Banca delle Document a .• 
zioni . In q ·uesto amb ito riporteremo di volta in volta comunicat i e not i zi e  c i.!:_ 
ca i l  l avoro di archiviazione unit amente a dat i sui casi più in�eres sant i che 
giungeranno a1la nostra att enzione . Per quest a volta , c�munque , ci lim i t eremo a 
due brevi comunicat i t endent i a puntual i z zar� l ' attual e  situazione . · 

A R C H I V I O S TA M P A 
L ' ultimo numero de "La Voce" conteneva un cominicato , quasi un appe llo , in� 

ato anche all� singole Sedi che invitava tutt i i soci e collaboratori �el CUB a 
c oadiuvarci nel lavoro di controllo e raccolta delle notizia ufologiche dai quo­
t idiani e dal l a  st ampa non spe c i a l i z zat a in genere . A tutt ' oggi hanno ade rit o  
al l a  proposta ini ziando un ' att iva collab orazione l e  seguent i le di : Bologna , Reg­
gi o Emilia , Rovigo , Taranto , Terni ,  Trento e Treviso nonchè alcuni gruppi e s in-
goli ricercatori esterni al _Centro . . 

Nel ringraziare vivamente gli amici che immediatament_e hanno segui t o l '  ini -
ziat i va , vorremmo nuovament e pregare le al�re s edi di offrire un minimo d ' aiuto 
anche perchè il lavoro di raccolta degli art icoli ufologioi non TUol e  ess ere e 
non è fine a se stesso o ,  peggio ancora , un esclus ivo int eresse del l a  nostra s� 
de , _ b ensi vuole es sere , in paral lelo con la ripresa del l ' att ività del la Banca � 
le Document azioni , il punto di partenza per la creazione di un arohi?io glob al e  

e tot ale a di spos izione di tutti i ricercatori e p e r  l ' at tuazione d i  que l cont i­
nuo �apporto di int erscambio tra le S edi e gli organismi central i  del CUN che d! 
ve e ssere al�a b as e  del buon funzionament o dello st es s o . 

Proprio in quest ' ottica è st at o  approntat o  il primo numero di un "Not i z i ario 

del l ' Archivio Stampa" , una ras s egna del l e  not i z ie più int eressant i e attuali dal 
la stampa ital i ana , pubb l i cazione che viene inviata gratuitamente a tut t i  coloro 
che col laborano oon l ' Archivio S t ampa e che rappre sent a un po ' il primo momento 
di "ritorno" del lavoro svolto .  

A R C H IVIO . C�S I ST I CA ITALIANA . 
All egato al pres ent e numero di "Quaderni UFO" troveret e un fas cicol ett o di 

present azione dei programmi della nuova Banca delle Documentazioni con un primo 
elenco del mat eriale a disposiz ione di soci e collaboratori . 

Ci preme sot t o l ineare tn quest a s ede l ' importanza di una partecipazione att! 
va di tut t e  le Sedi le qual i  hanno il dovere di far capo alla B anca per tutto i l  
mat eriale di indagine da loro dirett am ent e "prodotto" così d a  creare finalment e ,  

dopo anni di quaa i totale staa i , un patrimonio comune di dati ,  not izie , c asi che 
solo può garant ire l ' omogene ità e funzionalit à di un centro . 

Vorremmo invit are quindi le S edi a f arci pervenire in t empi pos s ib i lment e br� 
vi un e l enco de i oas i da loro indagat i  così da pot erli confrontare con que l l i già 

present i nella Banca ( compre si que l l i  non ancora inserit i ne ll ' e lenco) e richie­
dere quell i mancant i . Ovviament e le spese di riproduzione del material e saran­

no a c ar i c o  de l Centro o comunque andranno a pareggiare le eventual i spese di r! 
produzione . 

Ricordi amo ohe tutt a  la corrispondenza inerente Banca del le Documentazioni e Ar­
chivio St ampa va indirill zata al recapit o della sede Ct:JI di 'l'orinoa 
CUN TORINO o o GIAN PAOLO GRAS S INO CASELLA POSTALE 82 10100 'l'ORDJO 
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centro ufologico nazionale 
per lo studio della fenomenologia U.F.D. · 

P B. O G E � T. o· C· A T. A L O G li -.I . · B. E G I O N A L I 
. C IB.COLAB.E B • 2  - MARZO 1 9 8 1  

E ' · passato mo'Lto tempo · (sei mesi; , da 'L'L 'uLtima, anzi z.a prima, nostra circola­
re s:ul. Progetto Catal.oghi 'Regional.i, inviata a settembre de l. 1 980. Questo rita:z>do è 
dovuto alZa mancanza di tempo che ci affLigge : gran parte di questa circoLare era 
già pronta a fine ottobre l 

Anche se con ritardo, vogl.icuno comunque fare il. punto sul 1.a si tuçzione, diocu­
tere su alcune questioni su 1.Ze c;UaU � stato soLl.ecitato un _nostro parere, e corr:uni 
care a 1.cun.e novi td. 

SITUAZIONE ATTUALE 
Ai catal.oghi regi.onaU gid eLencati (gruppo a) ne1.1.a scorsa circoLare �i sono 

quasi subito aggiunti que1.1.i rel.ativi a1.1.e regioni: 
Umbria - Massimo Val.Z.Oscu�o Toscana - Fabrizio Vi 'L 'La 
Sardegna - Giorgio Metta Emilia - DanieLe notatori 
Sicilia - Francesco Petruzzel l.a Pug lia e Basi licata - Luigi Lessa 
�ati da persone i cui indirizzi figuz-avano gid suLLa richiamata circoLare n. l .  

I l  nwnero dei catal.oghi regionaLi ''ufficialmente" in preparazione sa'Le dunque 
da otto a quattordici, e concerne diciotto regioni su venti . Rimangono ancora sco­
perte so l.o Liguria e Cal.abria. 

Ne'L frattempo sono stati effettuati · i  primi due invii di materiaLe (rel.ati.vo 
pezoZ.Opi:ù agLi anni ' 50) ai curatori dei catal.oghi. 

CldALOGHI, GRUPPI E GRUPPISMO 
Ci � stato contestato da taLuni i L  fatto di rivol,gerci e riferirei (come cura­

tori) a singoLi individui anzicM a gruppi (ad es . indichiamo Umberto Te'l.a:Pico e non 
1.a Sede di NapoLi de'L CUN) . La ragione � sempLice: non crediamo nei gruppi e sappia 
mo che tanto sono e sempre e sol.o degLi individui a fare i 'L Zavoro; quindi abbi.cuno­
individuato de'/,'/,e pe :sone che si impegnino ad essere i·7, punto di riferimento per eia 
scun cataLogo regionaLe . . 

-

InoLtre� speriamo di. Z.imita:re aL massimo probLemi di tipo "gruppista "� va'Le a 
dire proteste de) tipo: percM � stato sceLto queL gruppo e non iL nostro? Sceg Uen 
do un individuo forse i L· prob'Lema sard attenuato (La sceLta � .dipesa da chi già fa-
ceva questo tipo di Lavoro o aLtro simiZ.e) . 

-

Contiamo comunque su un più ampio coinvo l,gimento ne H 'iniziativa. E '  abbas tan­
za evidente che una do'La pezosona (o, per quel, che conta� un so Lo gruppo) non � mate 
riaZments in grado di procurarsi tutto il. materiale di una regione . E '  dunque neces 

. S� una COLz.aborazione a1.1. 'inizuzt'l-Va da parte di tutti i "soggetti ufol.ogici at= 
ti.vi " deLLa zona . ,Ora -causa 'Le usua"Li Lotte tribaU fra ''ufol.ogi "- 1.a cosa � piii. 
facile a dirsi che a fa:t'si. Sta a'Ll.a capacità di. dial.ogo dei coordinatori risolvere 
in ciascuna specifica situazione q4esto annoso probLema. Tutto cw che possiamo per 
nttterci. di consigLiare � di non sottovaLutare o scartare nessuno : ciascun "operato= 
re ufo'Logico " (interuiendo per taLe anche i 'L  gruppo di fanatici o iL ragazzino isola 
to) � potenzialmente e concretamente a conoscenza di un certo numero di eventi ufoio 
gici ne l. La sua zona inrnediata, eventi su cui · ha in gener·e un 'escl.us�va di fatto .  I'L­
punto � far s� che tutto questo materia'Le non resti ir.uti lizzato e quindi inuti"Le ne 
gli archivi personaLi (o gruppistici) di questo o que'L ricercatore, ma sia messo in­
comune e uti 'Lizzato se � a'Ltro in ambito 'regional.e. 

In . rea'Ltà ci si trova davanti a situazioni pa:t'adossaU: proprio ne L'L 'am.bito 
territoriaLe comune sono in genere più trivQ. certe ''rivaLità" e certi persana'Lismi� 
si teme una fantanatica "concorrenza" anzich� auspica:t'e un Lavoro comune . E '  nostra 
ferma convinZione che sarebbe moZ.to più Z.Og�o conosce�si� frequentarsi e cooperare 

./. 
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fra ''vicini ". Non possiamo pel'(:z�tro ignoraxoe che 'La rea�td � ben diversa e che 'La 
maggior parte dei gruppi o dei singoU ha buoni contatti "esterni " al,'La propria Z.2, 
na, mentre non ha al.cun rapporto o quasi con i viciniori . Sarebbe dunque auspica­
bi Ze contattaiJe tutti gU attivi (e percM no, anchs i ''non più attivi ".�. che hanno 
siouramente racco�to quaLcosa durante 1,a �ro attivitd: mettiamo a · disposi2ione di 
chi non l,i avesse gZi e lenchi dei vari gruppi scio Zti) de Z La  propria regione con 
una circolare "ad hoc" informando ti de H 'intenzione di svo"Lgere un 'Lavoro di cata� 
go e chiedendo co �Labora.zione . 

E qui si tocca un tasto do Lente : sentirsi chiedere co L�raziona (e soprattut 
to ma teriaie) di soLi to non � cosa ben vista ·daati eoponenti da L La  "fauna " ufo�gi= 
ca nostrana . Questo in parte per 'La "reaoZa prima " che prcocrivc L 'enunciazione dc Z. 
"io-ho-quaLcosa-che-tu-non-hai "  considerata equivaLente ad affermare "io-esisto "; in 
parte purtroppo per un certo modo di concepire 1,a "co"L l.abora.zione " da parte di cer:i 
"enti " che in passato (qua'Lcuno anche in presente) hanno adottato una .vera e p wpl"'Ul 
tecnica di sfr'JJttamento (megUo : di rapina) deL 'Lavoro altrUi . AZmeno du� esempi a 
Uve Uo nazionaLe sono abbastanza noti per evitarci di far nomi . 

Bisogna dunque inf�ere questa dupLice barriera (pc:3essivitd e diffidenza) 
con un attegg?.amento cperto e che non presti iZ fianco a fraintendimenti di sorta. 
Come? A Z.� stesso modo di come noi ci siamo presentati a voi : offrsndo mateltiaZe Pri. 
ma di chieder� (dare prima e piuttosto chs rioevws � una chiave che apre moZte po:=_ 
te) . QuaLe materiale? Que l� da voi già raoco"/;to o ricevute, se re'Lativo ad esempio 
a L 'La zona dove opera un certo gruppo (un ricercatore di Cuneo aurà sicuramente mag­
giori probabi Utà di "coprire " 'La sua provincia che no� un torinese, e sard interes­
sato aZ. materiaLe aimeess in possesso de l, torinese). Tra_ L 'aLtro ta Le "decentramen­
to " potrebbe essere uti Le per La "reinchiestazitme " (spesso senza "re-") çlei casi, 
anche in ossequio aZ principio (per noi sacrosanto) deZ'La "territoriaUtà de ' H  'in­
dagine " ( Of!'1'7Uno inàag hi i casi di casa sua, senza che i romani vadano a "rcmpere " 
in Abruzzo . • .  ) . 

Invitiamo pertanto ca'Ldamente tutti i curatori dei cata�ghi a rivo"Lgersi ai . 
vari '"operatori " attivi neZZe varie parti de ZZe rispettive region1- chiedendo ad BSe�,! 
pio se sono interessati ad occuparsi deL La Loro sona (in genere provincia) . Dopodi­
chÉ occorrerd distribuire copia deZ materiaLe (e de L Le nostre c�o 'Lari l )  e attende­
re i� feedback. Precisiamo che tutte Ze Sedi ProvinoiaU de � C. U. N. sono state info!:_ 
mate dett 'iniziativa e invitate a co2l.aborare . 

· 

Se � sembrare che ci siamo troppo diLungati su questo <U'(Jomento, per noi non 
è cosi : da diversi anni ormai operiamo neL "fiiro " e sappiamo bene come e ptzrchA 'La 
mancata ccmprensione di certi ''mecoanisibi " {antipatici fo me, ma reati) abbia fatto 
faUire proge tti e iniziative meritevoZissime e animate da 'L 'Le mig �iori intenzioni. 
E '  vero : cosi si fa de L'La "poZitica ". Ma L 'uomo � animaLe po'Litico per natura, e se 
si vuoLe combinare quaLcosa ci si deve adattare aH 'ambiente in cui si opera ( trop­
po spesso, ideaZisticamente ci si dimentica chs i 'L  mondo ufo ��ico � un vero micro­
cosmo sociaLe, con tutte Ze passioni e Ze tensioni di qua'Lsiasi aZ tro gruppo socia­
'Le) . 

Esaurita questa non bl'fll)� introdu2ioM 11dip 1.omatioa"� �mtriamo nsl. vivo dsl.'La 
circo 'Lare . 

QUESTIONI NETODOLOGICBE 
Ci sono state richieste pNCisaz.ioni circa 'La metodo'Logia da noi adottata per 

'La redazione deZ. a:ta �go ''UFO in Piemonte " (attualmente pubb'Licato a puntate come 
inserto de 'L'La rivista ''UFOLOGIA-supp�emento a Cl.ypeus", Casel.La Posta'Le 82, 10100 
Torino) . A ta'Le proposito � bene ribadire quanto imp 'Licitamente doveva risu Ltare 
da L 'La  scorsa circo'Lare :  non si � par 'Lare di redazione de� cata'Logo, in quanto i l.  
Lavoro no n  s i  'liàuc e  a L La  pubbLicazione di sintesi dei casi di avvistamento, che co 
s ti tuisce s o Lo una dene fasi che compongono i L  kworo di cata�go . Ques to � meg�w 
definito come "'t:él raccol.ta e cata1..ogaz.ione esaustiva di tutte Ze fonti re Zat ive a 
ci:scuno dei casi avvenuti arL 'interno di ogni singo'La regione ". 

Cosi inuso i'L oata'Logo, M discendono, a1.cuns conseguen;s� chi� rilpondono da so­
'Li ai principati qussiti postioi . 
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A) ESAUSTIVITA ' RISPETTO ALLE FONTI 
Ci è s tato fatto no tare da aLcuni che parte de L materia Le da noi fatto avere 

coi due primi invii è di quali tà infima: certi ritagLi non forniscono neppure i d� 
ti essenzia li dei casi, ta Lvo L ta si tratta so Lo di riferimenti a un evento non ri­
portato in de t tag Lio (es . iZ NOTIZIARIO CISAER) , quindi de L tu tto inuti Le.  

Pur riconoscendo Za fondatezza di ta Le obiezione, non possiamo acce t tarne  Lo 
spiri to : � essenzia Le per La struttura dei cata Loghi come concepiti che per ogni 
caso si considerino (e qu indi si conoscano) tutte Le fonti possibi ti� i n tendendo 
per fonti anche i riferimenti m �gina li (es . un artico Lo su un caso X in cui si ri 
ctliama il caso :t so lo pel' una sua cara t teris tica) , al j"ine di po ter conoscere di ­
ogni caso tutto. c� che � s tato detto/scri tto . A questa considerazione si aggiunga 
che, ne L La fase di "reperimento " dei dati spesso capita chs sia proprio uno di que 
s ti riferimenti ntax!gina 'Li indiretti 1,a prima "fonte " che permette di venire ·a cono­
scenza di un caso (de L quaLe si potrà in un successivo momento cercare conferma in 
a Ltre fonti : se ad es . un ritagLino deL GIORNALE DI CALABRIA de l 1 9 5 1  , pal' lando 
di dischi voLanti, dice : "dopo L 'avvistamento de H 'aLtra sera su Mi Lano, anche a Ca 
tanzaro . . .  ", se non si conosce aLcun caso mi Lanese di que L  periodo pu� essel'e uti le 
andare a spuZciarsi i quotiiani . Lombardi di quei giorni, con buone probabi Lità di 
trovare qua Lcosa che altrimenti oon si sarebbe scoperto) . 

. B) ESTENSIONE TDIPORALE 

Ci � s tato chiesto da che anno cominciare La racco L ta dei dati, e fino a che 
anno arrivare . Nos tra ferma convinzione è che non vi dovrebbero essere Limi ti : ' per 
quanto ci riguarda, pur avendo sce lto indicativamente L 'inizio di questo seco Lo co 
me inizio, cionondimeno abbiamo racco Lto anche Le fonti re Lative a eventi o fRnomeni 
aerei anoma li avvenuti in Piemonte nei seco Li precedenti r;ino a L  1 301 ! ) . Parimenti 
non si deve considerare il cata Logo come s tatico, come un inventario dei casi rac­
co Lti ad esempio a tu tto i Z  3 1/1 2/1980, ma come Lavoro dinamico, ne L dup lice senso 
di ammet tere continuamente nuovi casi passati che vengono a conoscenza (i  casi pie­
mon tesi de l, periodo 1 900-'1 9 70 erano 180 al, 31/8/80; aZ 28/2/81 el'ano 203 . . .  ) ,  e di 
non "terminare " con un anno ma (una vo L ta  "comp Letata "  -si fa per dire- La rassegna 
fino ad oggi) continuare a seguire i casi de L 1 981, 1982, ecc . man mano che avveng� 
no .  

C )  SiJL CODICE DI RIFERIMENTO , 
Qua Zche perpLessità ha solLevato La s truttura di questo codice che dovrebbe es 

sere i L  "nome " deL caso . Le ragioni per La sua adozione, e in que L La specifica for-= 
ma, sono semp Lici . E '  evidente 1,a necessi tà di disporre di un "nome " univoco de l ca 
so, · che non s ia Za data, i L  Luggo o i L  nome de l tes timone (in quanto non 'univoci) . ­
L 'uso di un numero si impàne, e a pr-":.m a  v i s ta  verrebbe d i  dispori'e i casi i n  oràine 
cronoLogico e numerarLi cosi da l in poi . Dato pe� che, come s '� de tto, continucmen 
te vengono a Ua Zuce nuovi casi deL passato, ci si troverebbe o a rinumerare il. t"u t-: 
tO, o a inserirU come (ad es . )  n . l 2lbis, ter, ecc . ,  o a inserirU "in coda ". Si è 
sce Lto q'.J.ini di numel'al'e i casi·  "a caso ", man mano che venivano a L La Luce .  Per evi­
�e numeri de l, tipo � 51 8 ', poco pratici, si � deciso di suddivider& i casi geogra­
f-z..camente, optando per La provincia (uni tà ''maneggevoLe " e già dotata si sig Le . . . au 
·tomobi Lis tiche, (per cui To-1, To-2, ecc . ) e indtre anche au base annuaLe (es . CN-7871) 
riscrivendo per cr7 :;dità Za provincia tra 1, 'anno e i Z  numero ( 74AL02 onde evi tare 
tratti ti, sba.rre� e<.:c . ) . Nu z:;,a di trascendentaLe dunque . Ccmodo pere h�. consente an­
che una possibi Zi tà di contenere in sei caratteri i L  nome, dato che difficilmente 
in un anno una provincia raccog Uerd più di 100 casi . 

Si invitano tutti ad adottare questo stesso sistema, che in ogni caso divente­
rà effe ttivo per g Li archivi de L C. U. N . •  Ci sembra che iZ "nome " debba essere dato 
a Live L �  "Loca Le "  da chi raccogl.ie i casi, qu indi • • •  datevi da fare . 

D) LIVELLO DI IDENTIFICAZIONE 
Anche questo e Z.emento ha so'Ll.evato non poche perp Zessitd, re Lative soprattutto 

a L La possibi atd di identificare La causa di un avvistamento su L Za base di resoconti 
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spesso incomp Leti . . E.' . necessario preciswoe che i l.  Uve 'L'Lo di dientificazione non è 
� pretesa di spieya�ione de'L'L 'avvistamento bensi 'La causa che sembra risuLtare più 
probabi Le da'L contesto de 'L rapporto (o meg 'Lio de 'L �  sua sintesi) su t 'La . base dei da­
come riportati. In ta'Le ottica abbiamo distinto quattro si tuazioni-tipo ; 
a) � descrizione de 'L fenomeno è faci l.mente riconducibi'Le a qual,cosa di ''convenzio­
na te : PROB. IfO 
b) � descrizione potrebbe far pensare a un certo fenomeno/oggetto convenzionaLe ma 
permane i t dubbio: POSS. IFO = POSS. UFO . 
c) su 'L l.a  base de 'L 'La  descrizione iL caso presenta una "stranezza" ta'Le da non essere 
identificabi Le in aLcun modo: PROB. UFO 
dJ i dati de 'L rapporto sono wuffiaienti pel' una vaLutazione anche approssimativa : 
I. D. 

La precisazione ''probabi. � "  (PROB. ) è necessaria perchA in nessun caso si ha 'La 
sicurezza asso Luta per g 'Li UFO; in rari oasi � possibi Le invece sopprimerLa per g 'Li 
IFO� quando si è c�rti che si tratti di que 'LZ.O specifico oggetto o fenome710 (es .  
u n  pat 'Lone sonda atterrato e recuperato) . A Z.  pos to de'L termine IFO viene indicato i l.  
tipo .di .fe_nomeno o oggetto ritenuto causa �erosimi 'Le de 'l. rapporto . In pratica è spe!!_ . 
so d'�-ftz.� Le saper va Z.u tare un rapporto . S'l- consig li,� l 'attenta e ripetuta Z.ettura de l recente manuaLe di A Z. 'Z.an  Hendry� "Guida a Z .Z. 'ufo L •• ia "  (Armenia� Mi lano  1980) . Sia 
mo na tural.mente _a disposizione per offrire suggerimenti su casi specifici . -

ULrERIOBI FASI DEL LAVORO 
Ne 'L 'La  scorsa circoZare si e umcavano a'tc.wul de lle fasi che ccmpongono iZ. 'Lal>ol'o 

di cataZ.Ogo� va'Le a dire : reperimento dei dati� indicizzaz.ione� archiviazione� ste-
sura de l cataLogo. . . 

In rea l tà, quando si fossero u'Ltimo.;t;e Le fasi di cui sopra,. res ta aJ".cora mo 'Lto 
Lavor.o da fare .  Merita a taL proposi to spendere due paro'Lb c.mcora: in ItaLia non è 
rr.ai s tato fatto nu Z 'La circa un 'Lavoro sistematico di racco Lta de 'L 'La  casis tica (iZ 
Z.avoro àe Z. 'La  SUF non può certo definirsi 11s'l-stematico "� Limitandosi a una presa 
passivçz di conoscenza di citJ che benevo Lmente viene Loro inviato da terzi) tal,cM 
ci troviamo aH 'inizio de 'L 1981, cioè dopo più di 30 anni, a dover cominci�e Let­
tera l.men te da · zero . Oooorre pertanto un atteggiamento attivo, che non si 'Limiti a · 
r•accog Uere e s'l-stemwoe i Z.  materiaZe già racco 'Lto o in possesso dei vari ricercato­
ri� ma te� a rinvenirne di nuovo . Per cid che rigua.I'da i oasi futl.ati (e in pCU'te 
anche per 'l- L  passato) ci() può avvenire struttul'ando un 'efficiente rete informa tiva 
su base_ Z.ooa'Le� ma questo esu'La da'L'La trattazione che ci siamo proposti ed andrebbe . 
casomat. affrontato a Uve 'L U  organizzativi. Per i casi passati pero sono principal­
mente due 'Le vie : ricerche di biblioteca sui '[Briodici Z.OcaU · inchiestàzione dei 
casi racco l ti .  � 

1 J RICERCHE DI BIBLIOTECA 
Co�a cercc:re ?  Come ? Dove? Mo'L'ti r:.Cercatori �ià fanr.o questo tipo di 'Lavoro., 

anche .st.stematu:amente, spu'Lciando cioè 'Le annate di quotidiani da un certo anno in 
avant-z..� pagina per pQ(Jina, a Z Z.a ricerca di notizie ufo 'Logicàe . IZ probLema è che 
spesso stanno facendo un "Lavoro iru.ti. 'Le� in quanto gid fatto da a 'L tri . Per evitare 
àWpendiose �p'Licaz�i di sforzi e perdite di tempo� sarebbe necessario uno scheda 
r� cen�ro�t.zzato cut. .fosse segnaLato (e che a sua voZ.ta segnaLasse) quali tes tate­
g'l-ornahstt.�he sono gt.d state esaminate . e per qua Li periodi . Nu 'L l.a  è nrz.i stato fat­
to neanche t.n taL senso. SoZ.O recentemente 'L 'Archivio Stampa ç.e.z.z.a Banca de 'L'Le Docu 
mentazioni deZ .c._u._N • .  ha iniziato sp�rimental.mente taZ.e "Lavoro e si appres ta ad e-­
s tendere taLe '1-nt.st.att.va. Pertan:t.o nvo l.giamo un appe Z Z-o a tutti co Z.Oro che stanno 
effe ttuando .ricerche di bib'Lio te_ca affinch� si rivol.gano aZ nostro recapito richie­
dendo (se gt.d non 'Le_ avessero rt.cevute) 'Le sahede apposite e z.a circoLare espLicati 
va., pel' .far si che t. 'L Z.Oro lavoro non debba in fu .. twoa essere ripetuto inuti lmente -
da a l trt. . 

. Per chi non ha ancora inizic;.)� o chi non in� proc�s nazz.a mca" indi­
o�o quaU perio'!i sono risu Ltati finora particolarmente "ricchi " da poter parla­
re dt. ondate e mert.tare un accurato spog Lio deZ Za stampa periodica : 
- i Z.  19SO (in particoLare i mesi di marao e apri l.s) 
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- i 'L  1954 (in particoLare i mesi da set�embre a dicembre) 
- .i Z  1 962 (primavera e estate) 
- i Z.  19?3 (sstate� s poi it mese di dicembre) 
- i t 19?4 (un po ' tu+to l 'anno) · 

- il. 197? (coprattutto i meci estivi) 
- i Z  1978 (soprattutto Z 'u'Ltimo quadrimestre) 

Per i periodi suindicati swoebbe opportuno un accurato contro L Lo dei giorna l.i . 

B) INC/JIESTAZIOBE' 
Cooa. inohieo tax>e ? A preo�indere da'/,1, 'o�wel"l)azione (ovvia) ohe i aasi rn:m sot to­

pos ti ad indagine hanno un vaZ.Ore scarsissimo ai fini de Ha riaeroa ufo 'Logiaa (nono­
s tante gU "ufo 'Logi " si basino . pl'eva'Lentemente su questo genere di dati tutt 'a Ztro 
che attendibi Li)� è chiaramente impo' sibi 'Le e spesso inuti Le effettuare indagini su 
tutti i casi di avvistamento. 

Dovr�bb�ro pe� esser� sottoposti ad indagine tutti i casi di inaon tro ravvi­
cinato de Z. secondo e terzo tipo (o quantomeno tutti--:;,-casi in cui si riportc.no effe! 
ti., tracce� sntitd) oZ.tre a tutti i casi fotografia-i.; tutti� anche se di venti-tre!!_ 
t 'anni fa. 

A questo proposito� contrariamente a quanto mo lti aredono� i l.  testimone dopo 
. vent 'anni non dimentica 'L 'esperienza : iZ deterioramento de Z. ricordo avviene secondo 

una "curva logistica " cio� aumenta sempre meno� crista'LZizzand.osi per cosi dire ne Z.­
� memoria. 

Sarebbe invece importante sottoporre a inchiatazione metodica tutti i casi dei 
periodi di fL<ip� in particoLare i'L 1978 (approfi ttando de 'L fatto che è ancora rece!! 
te) � i Z.  1 973 e naturaLmente i Z.  19S4.  Due pwoo'Le su quest 'uz.tirra ondata : è appeml u­
scito i 'L  votume ad esso dedicato deZ. Za oo'L 'Lana ''UFO in ItaLia ". Come previsto� i Z  
'Lavoro s i  è rive lato mo'Lto inocmp'Leto· (de 'L cataLogo CUN circa un terzo dei casi ri- . 
suLtano mancanti aZ.Za SUF i'L che porta ad almeno 600 i Z  numero dei casi� più que ZLi 
non comparsi in nessuno dei dUe Lavpri; ad esempio per i Z  Piemonte Za SUF e tenca 12 
casi,., e pure 12  i'L  CUN� ma di questi soZ.O 7 sono "in ocmune", quindi i n  rea Ztà i C!!_ 
si sa Lgono a 1 7., cui si aggiungono aLtri 4 casi non presenti in nessuno dei due ca­
taLoghi : quasi un raddoppio/ )  e soprattutto basato quasi esc l-usivamente su fonti 
giorna Zistiche (so Z.O 40 casi su 409 sono stati oggetto di indagini : meno de Z. 10%/ ) .  
E '  dunque i l.  momento giusto per ''ri 'Lan.ciare " i l.  19S4: contrariamente a'LL  'atteggiamnn 
to "rassegnato " dej più ( "ormai i'L lavoro è stato fatto • • •  ") è ora di tirarsi su 'Le­
maniche e cominciare a tltattare · i  'L 1954; questo è un appe L Lo a t.utti affinch4 cerchi 
no di indagare tutti i casi di que'L'L 'anno avvenuti ne'L La 'Loro zona. -:-

TEMPI DI LA VORAZIONE . 
A Lcuni del curatori dei cata1.oghi regiona'Li ci hanno raoccmandato di fornir Z.O 

r'? ntutto tJ subito n� per tuminazoe iZ. lavoro entro 'La data X (di soUto pochi mesi). 

La nostra esperienza consiglia di non (ZI)ezte fretta e di ragionare a tempi medio-'Lun 
ghi . IMIUlZi tutto� come si è àccennato più sopra� i 'L  Lavoro dei cataLoghi regiona-= 
Zi va inteso non gid come 'progetto su commessa " con saadenze prefissate : i casi con 
tinueranno ad avvenire o a venire a L Za  'Luce ed i cataLoghi dovranno essere continua­
mente aggiornati (si è gid fatto 'L 'esempio de 'L Piemonte� ''uLtimato " gid a fine ' 78-
ma continuamente ampZ.iatosi� fino a tutt 'oggi� con vecchi casi fino:J.•a ignoti) . 

Niente fretta� dunque; o pertomeno niente fretta di mettere un punto a capo . Oc 
correrebbe peraltro che con una certa urgenza si arrivasse (diciamo a l.meno ent JD 'La­
fine de 'L corrente � 1981) ad avers un primo e Zenco (incomp le to e provvisorio) de l 
La casistica itaUana., in-tuo -sia chiaro- non come punto di arrivo� ma semp U.cemen= 
te oome "stato di avanzamento dei 'Lavori ". 

A questo proposito non esitiamo a manifestare tutts le nostre perp 'Lessitd suZ. 
fatto che,., nonostants abbiano prontamente accettato il lavoro di redazione de 'L cata . 
'Lego regionaLe "di CCtTlpe ten.za "� aZ.cuni dBi curatori nin funzione " non si sono poi -
mai più fatti sentire� neanchs per accusare ricevuta dei primi invii .  Pertanto g z.i 
invii sucaessivi sono stati fatti soZ.O p&::r quel Le regioni. da. cui avevamo avuto Ima 
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rispos ta. 
Non avendo La sicurezza di cw ciw viene attualmente své �to ne 'L'Le varie regio­

ni abbiamo deciso di sospendere g �i invii di materiaLe in attesa di un vostro aen- . 
no" di riscontro . Per. 'La precisione, La presente va� come richiesta di fai'ai avere 
a breve termine (entro i� mese di giugno �1981) un sintetico e Lenco dei casi finora 
racao z.ti a Uve L lo di cataLogo, neLLa seguente forma : 

codice data ora looa.Utd tipo ad esempio :  

54 A T  0 2  . DIC 1 5  2 1  1 0  NIZZA MONFERRATO DD 
in ordine crono logico. Questo sia per avere un· �o de ll.a s i tuazione eia per po­
ter fina Lmente disporre dei "codici di riferimento" ahe ':i �ono neuetJtuwi per La a� 
taLogazione dei casi stessi neL La  Banca de L Le Documentaz�on� . 

Infçz-�Jti con decorrenza daL 1/1/81 il. Progetto CataLoghi. RegionaLi, inizialmen­
te curato da Z. 'La Sede Provincia Le di Torino de l C. U .  N. in co'l.'Laboraz.ione con i L Grup_ 
po CZ.ypeus� viene ad essere incorporato ne lZ.e attivitd de l la  Banca de Z.�e Doc�enta­
zioni de L CUN� in seguito aZ. passaggio deg li archivi del. Centro Ufo log�co Naz�onaLe · 

a Z.Za Sede di ·Torino de L Centro stesso� cio� · noia Ltri . In taLe contesto, procedendo 
a una dras tica ristrutturazione degZ.i��hivi s tessi (come da circo Lare a LLegata) , 
abbiamo La neaessitd di attribuire i 'L "nane " ai vari casi, ciod i l.  codice • • •  che . 
secondo noi -come gid si � detto- devB esserB attribuito a l.ive Uo local.e da chi 
raccogLie i casi de l l.B varie re.gioni. 

SUL .FRONTE DELLA LIRA 
Come s i  era c hiar i to i n.:. u na de l. l e  l. 'B t t e r e  d ' a cc ompag n am e n t o deg l i  

invii di rnateriaZ.e, La Sede d i  Torino de l CUN ha anticipato per conto de{ vari cur� 
t-ori dei cataLoghi Z.e spese di riproduzione fotostatica e di spedizione de L materig_ 
le finora inviato. Ci troviamo cosi pu:troppo ad essere "sotto " di una somma aonsidE_ 
revoZ.e e pertanto impossibi Litati a proseguire con g Li invii . Chiediamo peraw ai 
au.ra'tQri ci ta ti di volerei rimborsare aL più. presto gU importi sotto indicati det- . 
tagLia �ente . Se aLcune somme possono parere di risibiLe importo, si tenga presen­
te che daL nostro punto di vis ta esse vanno mo Ltip Licate per quindici regioni • • •  

aire . n .  l 
j?Jtoa. n. :& L. 
spedizione = ---

REGIONE ________ __ 

invio de � -
-:--

--
ftc. n .  z L. -
spedizione =----

·invio de � 
ftc. n. z-L-- = 
spdia�ne -

TotaLe somme dovu te :  L .  c he  si prega di farai avex>e a mezzo vagLia pos taLe 
intestato a :  Gian Pao1-o Grass�no.� CaseL La PostaLe n . 82, 1 0100 Torino, e pagabi Z.e ne Z.-
7, 'Ufficio PostaLe di Torino 24,� Via BricareUo 2. -,j 

· Da l.  momento pero chs i 'L  Progetto � stato riLevato daLLa Banca de 'L'Le Documenta­
zioni de 'L CUN, esiste La possibi l.itd che i curatori dei aatal.oghi non paghino 'L ' im­
porto sopra indicato. Ccxne potrete ri �vare -dal'L 'a Z.'Legata circoLare su l. La  B. D. , La . 
ristru tturazione de Lf.a stessa impLica � 'adozione de "L principio di "saambio a L �  pa­
ri "  di fotoaopie . Pertanto, se i curatori dei cataloghi ai invieranno i Z  materiaLe 
da loro racco Lto (in fotocopia, naturalmente, ed escLudendo quanto hanno ricevutp . 
da noi), taLe materia� risu 'Lterd a Lòro "credito " per un pari numero di. fotocopie . 
Sott..o 'Lineiamo c'fw taLe procedimento sarebbe il. primo passo per la areazione di queJ:.. 
l, 'archivio nazionaLe areato da tutti e aperto a tutti che Za B . D. vuoZ. essere . 

Con questo abbiamo fini to di annoiarvi. Insistendo ancora su 1. 1-a  neaessitd di 
invi.arci a� più p-esto g Li B 'Lene hi. provvisori (e i so l.di l ) ..  auguriamo a tu t ti buon 
Lavoro . 
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El e nc o  de i Soc i e dei C ollaborat ori in or dine alfab e t i c o delle 
provi nc ie it ali ane . 
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A N C O N A  

(· S ) .Bugerini Saveri o vi a Mami ani 4 6 0IOO Anc ona 
( S )  O i .I anni Giuseppe " T orre s i  6 0  Il u 07I . 8 5 47 8 
( S ) R P�i e r i  Sampaole si Torre si 60 Il " 07 I . 85  578 
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(P . )  P r � s i d e n t e ; ( VP . ) V i c e  Pre s i d e nt e ; ( CN )  C on siglie re N az i o= n a l e ; ( ca ) C o o r d i n L t ore He gi on ale ; ( DS )  .lJir e tt o re di Se de ;  

( " .""':' )  V : c e  Ji .Y' .  d l  3e à.e : ,(,SG ) S t= {T .  d 1. S e èe ; ( S} . ì q  s � .�y- .� ; e. z . 
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( Aggi ornament i  a� !��§2��-!2�! ) 
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V I G E .v A N O 
. {�)-��1ii���laud io via D. Millelire 5 27Y �9 V ige van9 {PV) 

o1 11. 80. �I8 
P A R M A 
-

-
----(C ) . Mistrange lo· M aur i z ic. via �: Longhi . 3 . 4 3 1 00 Par:-a = 

(C ) Ve tri P at ri zia . v i a  Mont evl.deo 2/bl. s " 0521 . 9 53 55 

- - = 
= = · = = = = = = = = = . = = = == = = = = = = = = = = = - -

B O L O G N A 
( sR) t; a s soli P ie ro via Vale riani 39  40134 Bol ogna 051.4�.18. 85 

= = = = = � = = = = = = = = - = = = = = = = = = = = = = = = = · = = 

· Coor dinament o N azionale 
--

-
-�

--
-

--
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---
------

C on gli ul t imi aggi ornament i datat i al I 0 · maggio 1981 , lo 

organi c o  degli asaoc iat i al t; entro e •  il seguent e : 

s o  c l 
COLLAHORATOltl 
SOC I O�ORARl 

T O T A L i  

=· I I 9 
::1: ' 9 . 
= 4 

I 9 2 
========= 

N e l  pr imo quadrime stre di que st ' anno � l  f lu s s o - dell e  quot e  

� s s oc ia t ive e '  st at o  c ost ante ,f ino all e fine di febbrai o , c i oe ' 

entro i l  t e rmine ai 60 giorni dal r i c e vime nt o della t e s se ra ,  pre= 

Yis t o  dal l o  . St atut o , per .poi d�minuire f ino all ' att uale valore di 
94 s oc � e. c o - l aborat or i  i n  regola su 1929  pari al 4 5':'· c irca. 

E '  o � p (  
dimar.'l e nt o h 
m e r i t o al l e  
s on o  d e s t in 
vc r ra ' S[[e d 
1 981 1 a C H.U � 
e t e rra ' gi a­
i n r e gol a ,  i r.  

� un o  r i c o�dare a tut t i  gli Amic i ,  quant o que st o  C oor= 

sc r i t t o  ne l p re c e dent e nume r o  di QUA�ERN1 UPO i n  

.n anze d e l  C entro , e agli sc opi o rgani z zat i v i  c ui e sse 
:. A ·t al fine , il 2°  nQ�e ro di que sta pubb l i c azi one 

s ol o  agli as soc i ati in re gol a c on l a  quot �  per il 
delle d iffi c ol t a •  f inanziarie cui ve rsa i l  C ent ro , 

,1t i le c opie di dirit t o  de i Soc i e C o l l a  . orli t or i  non 

1e daz i one . 
L ' e lenc o t e st e • pubb l i c at o ,  mant e rra • il suo a s se tto fino all a  

f i ne de l r:�e sente anno , s alv o g l i  a gg i orna:ne nt i  deà. nuovi_ S oc i  
e C o l l G bo�at ori c he di v ol t a in v o l t a  s aranno pubb li c at i  singolar= 

men t e ,  in att e sa di e ss e re inserit i ne ll ' e le �c o  gene rale del 1 98 2 . · 

F i duc i o si nella sensibili t a '  d e l 5 �  �egli �ic i as s oc iat i  ve rso 

l ' A s so c iazi one ,  c onc ludiamo c on un c oraiale salut o. 
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N U l\1 E R O  1 A N N O  1 9 8 1  

�[}={]CQE�©f&�&JLD/k SEDE DI P ABrU 
a cura de l l a  eede C .U . N .  di Par m a  = = = == == == 

· · · · vi - pre sent iamo 1a c o=  
pert.ina del primo numero 
d i  " PHOENOMEN ALI A " , una 
pubblicazione  interne del= 
le  Se de di  P arma , al l a  qu� 
le f ormuliamo l ' augur i o  di 
un a c -o st ant e at t ivi t a · ·e di 
divulgazi one non solo n e ll o  
ambi t o  provinc iale , m a  re= 
gi ònale e nazionale • .  

Invit i amo· t pt t i  gl i -
Amic i de ll e  Se di e Se zioni 

à c 1  C en t r o � pren d e re c on t & t t o  . c on il R e spon sabile  MAURO lOTT I , via ­
Zanib oni n° I , 4 3I OO P arma, ( TF .  052I-93044 ) , per maggi ori c hi ar iment i .  
= = = = =. = = = = = = 
Sempre da P arma c i  inf ormano di ave re organizzat o alcune serate di 
" sky wat ch "ne ll ' ambit o provinc i ale ·, ne i gi orni 
I J  giugn o , 4 lugli o ,  I 8  lugli o ,  5 sett embre e I9 se tt embre I 98I . 

Chi ,  nelle regi oni dell ' Emil i a/R omagna , T osc ana o Lombar dia desi de= 
r a s s e part ec i pare a que ste serat e , d ovr� ' . avv�rt ire. l ' Ami c o I ot t i .  
= · = = = = 
centro ufologico nazionale 

·= = = = = = = = = = = "' j7':::;:�"· ···-·· .. ;· r 
-�� ........ . . ... � modulo di codif icazi one 

testimonianza d'av v i stame nti 

m_o_dulo .. di  
c odificazione e ro pag ) 

e cot!1e• 41 r1!'eril!•n<to aesolu'o 
b.J · � ·w-�.-=.------l�rrb:ìrj ....... ................... w e deta ,;;;;;- & .,.. .. ... .. .. � .... :::. .. ..... , .• 

� .. --� .:.:::: . . �.��;-·11& ��:·:�:� :l:-:::-;:.-:::-:::-: 1-, .---��'""::-!'" -=::�::::::::::::::: ::! 1 1  -'t. .... . . . . . .. .. . . .... l f  
1-.no ..... � m  

• m .. .. lt_, lt ..,..OI 16o&.T .. I 

DIQ ... CJ&J 
� · bJ-----Ih:�:-t:-, .. ..1.-1-Jl 

J:E::::�·:·::m:rr::r�i�i:��t�i��:::::::::::::::::l f i 
, .... .. a..PI,_ •ll• }..• ... a. •l .. _.0 

·-.... ·- --- · · · ·o l i .. 

�:i.:::·. : : : : : : : :::: : : : : ! l �  
• !!!!! 
;L��·� . .  ��M�-•7-.�r.-�w�"'r---� ·�"-•'�m�-- 1� • U'O'ir111C1& 
=L�-�·*-�------�--------�� 
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